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IlluftriflSmo Signore . 

n ‘ » ^ 

'Efiderofi gli Mufici dtl~ 

IIhsB no fl ra dtrap- 
IgTOm prefetture nella fiera 
di $. Bartolomeo per lo • 
remerò effercitio vn Dramma * 
diedero a me f incombenza della 
compofitione . E«Wi <* mal termi - 
«*?//£ imperfetttone del Fri»* 
cipto . Bramofo di fecondare il ge- 
mi? di quefti vtrtuofi ho procurata 
di fregiare V opera di quelle pre - 
rogatine * <^//f quali Je ftcjfi e 
mancheuole col porle in fronte il 
nome di V.S. llluftrijf giachi per 
arrichire di fplendori la notte ha 
dottino fe miniere la Luna , che vi- 
ti z, % n*i 
& * - • 
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uamtnte fplendendo nel glorio fò 
flemma di V ' JSJlluflriJfimi fi me'* 
firn feconda di argenti per com- 
prarle gl 7 applaufi i a fjw tirando- 
mi col fuo lime 3 che con darla alle 
ftampe potrò dire dPefporla alla 
luce . Refi a che la generofltà di 
VSJllnflrijf. fi degni partecipare 
à queftomio parto i fregile he nel- 
la fua concettione gVhodefiinatij 
che da quelli rinvigorito > e ffo ar- 
dirà cimentar fi alle cenfure d 7 vn 
mondo do di manifefiargl'h che vi- 
tto fempre 

Di V* & lllufiri (finta In . 

* 

) v * n 

Città dì Caftelloli 20 . Lu- 
glio 1675- 



I • * 

Humilijj. Deuitif. Sentititi QlligutiJ . 
Francefco Ignatio Lazzari* 

N 
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Che fi ferite fole di quefte voùftt 
abellìmento della ftile . 

INTERLOCVTORI * 



B Aldalarre Rè di Babilonia . 

Nitocri Tua figlia . 

Ciro Rè di Perfia . 

Tigrane Pren ciperi’ Armenia . 
Orconte feruo di Tigrane . 
Prefafpe, Satrapa, Perfiano . 
Cola Fracafsa Capitano deila_> 
guardia di Baldatarre . 
Daniele Profeta . 

Ifmeno Mago . 



S \ n ?° na - J » ) Semi . 
e Mozzini. ) 



Coro di 



) 

) 

) 

) 

) 

) 



Soldati deila guardia 
di Baldafarre 
Soldati di Tigrane, 
Soldati di Ciro . 

Sre)P crilball °* 



A $ L* 

l 
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la Scena fi raprefenta dentro 5 1 
«. fuori di Babilonia • • 

.MVTATIONT.: 

C "* lardino con prospetto d'An- 
Jt ticaglc . . ^ 

Giardino con lontananze amene. 
Galleria. * 

Campagnia con Tende , e Padi- 
glioni in lontananza. Babilonia 
» afsediata . 

Appartamento di Nitocri . 
Appartamento di Tigranev 
Sala Regia con Trono . 

Cortile Regio . 

Città con la veduta del Eufrate^ 

? ibpra del quale in varij ponti 
^ fi vede gente combattere . 
Camera Reale con Credenze» j 
Vali del tempio, lumiera^ oro 
di mulìci, lontananze di conui- 
to Reale, Trono, e Tauola per 
Baldafsare. Sedie per Tigrane, 
e Nitocri . 

AR- 
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argomento. 



B Alàafarrc il quaranfefimo no- 
no da Belo Primo Rè di Bali- - 
Ionia , e Monarcha vttimo del 
Ajftrio Impero, per hauere in 
\ vn conuito profanati i facri vafi del 
Tempio, meritò, che da mano celefle gli 
foffe ferina in vn parete la fentcn%a di 
morte , che fecondo il P re f agio di Da- 
niele, infallibilmente gli flit effe, vinto , 
ed occifo da i Rè Per fi ani, e Medi , coji 
nella Sacra I fioria di Daniele al cap» 5 • 
Confrontando le profane alle facre 
carte fi ha, che Ciro foffe il Rè de Per- _ 
fiani , quale nel mentre, che i Babilonia 
telebr aitano vna lorftfla , s'impadronì 
della Città , col fare sboccare l* Eufrate» 
doue altre volte per fabrìcare vn ponte 
lo fece ricorre la Reina Nitocri ; e nel 
I tempo che il detto fiume fi conf umana 
per formare il lago,introduffcpcr l'vna, 
e l'altra foce di quello quafì • a piedi afi- 
cmtthil fuo effercito detro della Città . 
così Herodoto nel Libro Primo della 
fna Nifi » cap. io. 

A 4 Per 
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imprimatur > 

Si vidcbimr Rtucrcndift. P.Mag. 
Sac. Palati; Apoftoirci . 

, * 4 . , 

_ WmmmMtrn A ■ lim i rnmmm rn ma i * i ■ : f» i . n i 'n . „ 

/. A? Angeli* Atcbiép. V rb. Ficejg» 

* \ ' * 

Imprimatur , 

•* • • 

Fr. Raiirmndus Capifucchus Sa- 
cri Palati; ApoftoliciMagifter. 

* 
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1 SI . > ' ~ i ' 

>. Miei fpirti guerrieri 
Feroci feueri J 



Chi la il rada al vitio apri - 

Si si 

Miei fpirti guerrieri 
feroci feueri 

All’armi sì si . , 

I Monarchi d* Attiri* 

Hanno per vf© d’irritar le fteile p 
E nel opre piu felle 
Di lor colpe letali 

Rapifcono al gran Dio gl’accefi. ftrafci 
Si vidde pur fumante 
Di lor fangue reale il uoffcro ferro i 
La ceruicc fuperba 
Àfatiar la fame 




* Mi VI W 

Tutto auampi il zelomio r 
Contro Dio . « ■ 

Chi tentare ardi la guerra* 



E fia feopo à quella fpada , 



Cada à Terra j 



a 



Abaf. 



Afcalfàro ràllìerbà; eHòlie ardire' 

r Parfolleuano alCielcK ; .1 j 

Ad eccitar le forni idabil ire . 

Baldafawe arrogante . 

Di lafciuia, e Vendetta , • J 

Di facrilega rabbia hà colmo il mondo» 
' Di tante colpe al pondo » r* 

la giuftiffima lance ». ‘ ; 

Venoi Regnidi fh’ge * -* 

Soura fatta fen gì > 

SI si 

Miei fpirti guerrieri 
feroci feuerf 1 
All* armi si si * 

Dalle tartaree grotte 
One co» fieri accenti > - • * 

Fremon tocche dal duolo aline ntjcenti 
H caftigo à noi vengale tardi apprenda 
Baldafarre inhumano - } 

Che ì minacciarle sfere* \ 

La fuperba ceruice alzali in vanesi 
Atti Regni della mone* ì> A 
Sei caftrgo fe ne’và * ( ** 1 

Sperate m vanr pietà éi volita forte» 
Colpa rea, à pena atroce j 

Opra iniqua, à feempio fero 
Sempre vni l'eterea vote * 

Del gran Giudice feuero. 

© cb*io refU, o ch’io vada * 
Sempre vindice Ipadi , e ■ in voiptò 

fialte. ~ 

Arri 
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vftri* regni della morte r1 ; ■ 

Sei caftigofene và> ' 

Sperate in van pie ràdi vote forte, 
óon pronto à cenni * tuoi • ’ K 
Primogenita figli»* i - , :: ì 
Del fourano Motor Giuftitia èréma. 
Mentre il Caitigo à tuoi voleri è in terra 
A danni de mortali >. ' ì 

Ogni feempio più fiero intima guerra . 
Gì ufi. Vanne dentro fiabe Ile 'fi ' 



A Ipopolo rebelle ai Rege indegno, 
logli la vita, e J 1 regno 
G t a. Erra l’huomo, cl fofre Iddio, 
Doppia colpe, e lei Pietà* 

Ma fe Offende fisa bontà rf 
Lfoftinat© nei mal Tempre è più rio*. 
Onde armato di filetti - 

_ Eà più fiera fooppiar i’aifc? vendetta. 
Mftn vadoò Diua, e con piùreo> 
martire * x *s 

.Adempito vedrai H tuo defire. inai. 
Vanne 3 e tal fia del crudo Rà la-». 



morte 

Che fiotto auipicidi V/tellia Luna 
A gloria mia, dell’ empio vitio à t 
danni 

Né fecoK futuri entro l’Inferno 
Je fiae barbare attieni (no. 

Soura ficenc fipiegarc hoggi diicer- 
Mà che luce fiourana (cuore? 

Fcrifce 1* occhio, e mi. rallegra il 

In 
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In quei giorni felici 
Vedo con chiari aufpici . ' 

• v. Sparger coppia d’Hcroi i raggi funi 
A faettar l’oblio 

Innalza il Sebaftian Arali d'àrgcto ; 
.... ; Ed in campo vermiglio • 

ÌX h ; : AjporonarslaGiom :> i 

Offre il gran Rimbaldefi ; aurato.* il 
. i j > GigliOoi i, i « r * ■ . ♦ • t » 

All’ora sì che ita ; 

' £a Sentenza verace • - < • ("Pace. 

Che li bacino infiem Giuil aa r c i 

t • i ; • Su dnnquegirino ;a . : * • » j.O 
Felici i Seccui j! *. ■ : ; « 

E’1 giorno fulgido; , M 
£ .Al mondo rechino^ . ; 

Che i chiari germini ' 
D>/pieghi al Sol . 

Ad arnedb ire impouerito 1 Aiolo 
In quei tempi ìfiottò dai Ciclo 
. ’ il velo, :.wo;.-. 

; . y . ‘ » i - u i h ÌSJ 3 * » .. ■ t X *• * 




• ’rV.r c-; >i:*r» 
‘ \ ' > • A 

i i ' ' 

» :• , j i 

» : !*.■»£' - zÀ 

?• v*Vi \ , ■ > .u »*. 

•' ..ili'). .Jli-J ’ * j » 
r s fO-ii .y ; i ** i 
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SCENA PIUMA 



X>®llCTfC. 

ìti-0 . 

* 

In lontananza vn Anfiteatro ro- 



uinato , ò altre awticagle doue 
fe ite ftà appògiato aa vn Ta- 
uolino ICmenù Mago, aualc 
forgè nel Vedere Baìdafare ve- 
nxit alla firn Verità. 



Sdd affarti e 1 fmeno . 

f f •* i / « A ! , » ^ . « 

Sai* Erchio d’ oro t pur ra- 
Vj chiude 

Ferree forti in regio crine , 
Che fra groftri fon le fpine 
Sempre à pugere più crude. 
Baldafsareìo proui , 

Mentre à romperti i Tonni , 
Han le follici piume aghi 
pungenti ; 

A 6 £di 



A 



2 ATTO 
E di lame inclementi frigio 
ftnolo , 

. ^ -De tuoi ripofi à i danni 

Fra reali origiier difpiega i 
vanni 

Che 1 temerario Ciro; 
Dello fchiauo Cambife ab- 
ietta prole 

Scompigli l'Afia » c’1 fortu- 
nato loglio 

Soura eftinti Monarchi inai- 
zi audace : 

Sia de voftri capricci 
O sfàcendati Numi vn rio 
decreto . 

Baldafare noi cura 3 
E fi riferbi à lui tanta ven- 
tura • 

Ma che pofcia à miei danni; 
. Con torrenti d'armati 
Deirafiìrie contrade innon- 
di i campi 5 

E che à i regi; iponfaliy 
Di Nitocri mia Figlia 3 
Con baldanzofo orgoglio 
- J y n huom fi Vile afpiri » 

So- 




i 




PRIMCK 
Sono voftri deliri, edlo noi 
voglio . 

Penfo che al Magolf- 
meno 

A Baftanza fian noti > 

Dalle cifre celefti i voftrl vo~ 
ti; 

Che fe contrari; a miei defi- 
ri in terra , . 

Prouerete ancor voi 
Ne i tempi diroccati horrida 
guerra . 

Và alla volta del Mago , che forge >< 
e l'incontra . 

Jfin. Generofo Regnante , v 
A cui l’altere mura » 

Di Babelle orgogliofa 
Bacian Tinuitte piante ? 
Difcifrato il decreto 
Degraftri attendi in forni* 
glknte metro „ 

A Nitocri tua figlia 
Piegherà l’Afia humil Scet- 
v tri, e Corone , 
r Mentre Scettri, e Corone 
Adunai! Fato*à Ciro > 

. ^ Di 




4 ATTO 

Di cui' moglie farà tua regia 
figlia . 

Bd. Come, come di Ciro 
Fia Nitocri conforte. 

Di quei Ciro fi indegno ; 

* 1 Che in difperato afsedio 

Crollar già tenta a Baldafa- 
.* re il Regno? 

Non non irò non fia mai 
vero. 

Si si sì, che pur fari 
B. Contro me ) 

4 2 II cozzar T pifferi 

// Centrò il fato) 

//. Anzi fe tu t'opponi 
A i decreti del Cielo » 

Di già ia forte iràta 
Incocca à tue rouine torri- 
do vn telo . 

r Tanto fati di Ciro 

Spofa Nitòcri, e fià 
Sogiogata B abelle ; 

v ; . E del Perfo la fpada 

Aprirà vincitrice a fuoi tro- 
fei (flrada • 

Frà tuò fibre reali vn ampia 
I . Non 




, . . . P RIMO. "5 
Non non nò non fia mài 
vero , 

tal -Sì sì si che pur fari 
: , t. Contro me ) 

Il cozzar 

//.Contro il fato) • 
tal. Tu che tanto .prefumi 
Dispiegar contro noi 
Il rio voler de temerari! nu- 

c ■ • - ~ . 1 

mi, , 

. Sùnel libro dcgl’aftri 
Légefti mai ò folle 
Di tua vita i difaftri ? 

//: Fra fcofcefe rouine 

Recano i fati alla mia vita il 
fine . 

tal. I Cieli , i Fati , e l’arrogante 
Ifmeno 

Sono tutti bugiardi 
Se con piaghe letali , 
Recherà quello ferro 
Alla tua vita indegna hore 
fatali . 

Prende 1 fmeno per z>n braccio , e 
gli dà molte filile tate . 

Jfm. Soccorfo ò Ciel pietà . 
r * Bai 
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é ATTO 

JBaU II cozzar còtro me è vanità. 
Dà i decreti d'vn Rè appren- 
di il vero . 

/fmeno gl' ef ce di mano , e fuggeì 
Ifm* Il cozzar contro il 'fato jè 
' van penderò * 

[ 2fd fughe che fi J fmeno tmcotitxa. 
in vna di quelle anticagle che 
rouinando tvccide .. 

'fai* Ecco che muore Ifmeno * e 
ifuoi accenti , 

A aerano al cuor mio pene » 
e tormenti . 

Si ferra il foro con profpettma di . 
Giardino • 

SCENA SECONDA 

S emana . 

' ■ ■ 

t TJ Ouera giouentu la com- 

JET uatifco* 

: Quel fuo cor/o 

Nòvi è morfo che*l rafrene$ 
Sprezza impacci , 

Spezza lacci» e le catene. J 

* * **» 
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PRIM o ; ? \ 

In Amore >hà vn tal prorito. 
Che toccando l’infinito , 
Tratenerlo io non ardifco . 
Pouera giouentu la compa* 
tifico . (Ciro, ; 

Lo sa la Prencipefsa, ilproua_> 
Mentre' che non perdona 
A veruna fatica 
In feruirli Semona . 

Dalla porta fegréta 
Ch’efice fuor delle mura 
Hò Ciroattefio in vano 5 e s’ci ■ 
non viene,, 

Haurà negotij in campo ; 

Onde che più l’afpetti è vanita J 

Và trouare Mozzina 

Che faccia al’amor mio la carità*' 

•4 

SCENA terza; 

" * . ’ ^ 

galleria ; * 

Tigrane , e Orconte - 

Tig. "TV Ite ò Cieli ornai per- 
JL / che. 

Con 
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% * A T T O 

Còti fi barbara coftanza 1 
' Quel dolor eh* ogn’ altro 
auanza 

Stabilite in feno à me ì 
Dite ò Cieli &c. 

' I miei fcruitii fofpiri 
Sarai! fole fra i viuenti , 
Sempre fparfi all’aura , a i 
i venti , 

Ncdouraffia i miei mar- 
tiri. 

Per vn poco hauer merce. 
Dite ò Cieli, ornai per- 
, . che I 
* - Amor che t’hòfàtt’ió; 

Che t’hò fatt’io Amore > 
Onde il bel di Nitocri , 

* ,Sia materia immortale al 

• miodòlore. 

Urc. Generofo Tigrate 

De Regnanti d’Armenia^ 
vnico erede, 

A thè mandare il cruore 
Dalle pupille tue ftemprato 
in 'pianto? 

Deh quel horrido affanno, 

•* **• ' Che 
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primo: * 

Che fi fà Tuo T iranno 1 
Scaccia dal feno omai;equal 
conuiene . . t 

I fenfi tuoijgiufta ragione af* 
frene. 

Se ri fprezza Nitocri* - > 

* J E ftrba contro te fpirtilfe- 
ueri , » '7 

Riuolgi ad altro oggetto i 
tuoi penfieri 4 • ‘ * 1 

Co Amor fi paga Amore, 

1 -, Mutuo affetto è quel de- 
naro ^ (re. 

Con checomprafi iPgioi- 
Se nel baco del fuo cuora 
E di quello alcuno auaro 
Sarà certo di fallire . ; - 
Chi fa cambio in amor 
d’amore è Idegno 
D’vn Traffico fi bello è 
affatto indegno . 
ir/j. Mi fprezza è ver Nitocrì , 
Noti per quello difpero . 

Or, E di Ciro coftei 
Fedeliffima amante; 

Onde farà Signore 

'Nc- 
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io ATTO 
Negl?' amor fuof> 'negli odi} 

. > tuoi collante . 

Tig. Baldafsare delPerfo 

Odia gradetti* e i miei defir 
' protegge. 

Or . Di cupido la legge 

A i tuoi voler contrada * 
Tig. Non si viuer Tigrane 
i *: Senza affetti nel Peno 
Or. Penfo non manchiti Dame, 
Ghe adorino ò Signore iJ 
voftrp beilo *, 

, - Anzi eh* al vodro volto 
Credo vi fìa tal’vna 
Ch’abbia nel Peno vnMon 
gibello accolto . 

Tig* Che mai dicefti Orconte ? 
Come con quelli accenti 
Accrefci nel mio fen (ligi 
tormenti > 

Vna Donna mi adora , 
Ma fon gradetti Puoi » 

. Efacrileghi,eimpuri > 

E per recare à me tormenti 
eterno 

Nacquero ne l’Inferno - 
- K • ' A me- 
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PRIMO. li 
A memoria fi indegna 
Già mi fcuote Thorrore , 

Già mi fento morire 5 
Tè che ciò ramentafti io fot 
qui lafcio 

Innocente camion del auó 
martire 

/ 

SCENA QVARTA; 

Orcontc foto* 

I Nuocente cagìon del tuo 
martire ? 

Quanto quanto t’inganfìi . 
Sonia vera oagion di tanti 
affanni . 

Stelle voi che cofa dite, 
Dei mio male, e che farà ? 
3Logo fia il mio languire, 
O vicino il mio morire j ' 
Le mie pene so fchernite, 
O pur degne di pietà ? , 
Stelle voi che cofa dite 
Del mio male, e che farà 
Se fapdli ò Tigrane 

Che 








12. A T T O '' 

Che Cotto quelle vefti , 

Sotto il mento mentito 
Si racchiudeDorisbe à te fo- 
rella , 

Sò che’l fiero tuo fdegno 
Più non darebbe à fegno , 
Ma che far vi pofs’io ì 
Mi sforza à quelli affetti il 
Fato mio. / 

‘ * Per Tigrane mi brugio , e 
tanto fuoco 

Perche chiudo nel fen fi 
fa maggiore* r t 
Cedo opprdfa dal duolo » 
M’abbandono alle piumc*ed 
i •’> è si forte, ? . * , 

La pena mia» che mi condu* 
ceàmortev 

* Se n’afflige Tigrane , i m 
M’accarezza, e confola » 

Ma l’ efpreflion del fuo fra- 
terno affetto 

Crefce affanni al mio petto : 
Onde non per follieuo » 

Del mio mal» che noi vo- 
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PRIMO. i$ r 
Ma perche più non pollo 
Sofrir dai vezzi fuoi tanto 
cordoglio, / 

La mia piaga gli feopro. 
Acciò vada più mite 
In recarmi quel mal, che 
pure adoro . 

Egli appena m’afcolta 
Che d’ingiufto furore auam- 
paia volto. 

Dalla Reggia leu fugge « e à ' 
Baldaflarc . 

Porta contro di Ciro (tanto 
Poderofi foccorfi 5 ed ip fra 
JUlanata lo feguo . * 

Sotto fpoglie mentite 
Mi deftina fuo femore i fuoi 
amori. / / 

Con Nicotri mi fcuoprc* 

Io con arti mi adopro K 
Acciò le brame fue refHftJ 
fchernite . . ; 

Stelle voi che colà dite" 1 
Del mio male , e che fa- 
rà &c, 

SCE- 
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14 ATTO 

SCENA QJT I N T A. 

Compagnia con Tende in lonta- 
nanza , Babilonia attediata . 

<r 

Ciro j e Prefafpe . 

* i , - 5 -, 

C/V. Aderà pure humiliata 
VJ al fuolo 
Babilonia fupèrba -, 
Stritolate fu 1’ herba 
Bacieranno lo ftelo 
~ - Delle (Velie terrene 

Quelle Torri orgogliofe , 
Chè tentaro adombrare i 
fiori al cielo . ' 

J\ef. Sotto de tuoi ftendardi 
O Generofo Ciro 
Milita la. Fortuna, e’I eie! 
\/‘ combatte; 

Sparge allori la gloriarci Fa- 
- to arride 5 

Onde , chi temerario a te fi 
oppone 

Stende a i lacci le palme , 

E al 
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PRIMO.' 

E ai tuo nome reale , 

Altro non fà > «che augmen- 
tar le palme . 

Gir. Ora, che è certo il modo 
Per atterrare a Baldafsar l’or- 
goglio 

Al fuo fuperbo foglio , 

Tu Prefafpe n’andrai 5 
E con certi prefaggi 
Difpiega al Prence altero. 
Delle grandezze fue certi i 
naufragi . 

Che le à noi per ilpola 
Concederà Nitocrij il Perfo 
audace . 

Dille , che à cenni luoi 
Farà nafcer ne i lidi 
Del luo tumido Eufrate vn 
aurea Pace . 

Pref. Anderò Prence inuitto ; 

Ed al Tiranno deirAflìrùu 
terra 

Recarò quale ei vole , ò pa- 
ce , ò guerra . 

Cir. Da Nitocri fra tanto 
Sotto mentite Ipoglie» 

B Per 



* 
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16 ATTO 
Per occulto fendere ora»* 
m’ inuio 5 ■* 

C’haurà da quei begli occhi 
Te ni ti uo al luo ardore il fo* 
co mio . 

Pref, Ne ti fpauenta ò Sire 
L’euidente periglio ? 

CVr. Sempre la forte arride , 

Se propitio Nitocri aggira il 
ciglio . 

P,C,a 2 * Chi crede ad amore 

Per femore Ct Può riderc 
ìer lempre ^ Puòpiangcre 

a 2.' Che folo nel cuore 
C. Le pene sà vccidere , 

P. il bene sà frangere . 

, a 2. Chi crede ad amore 

SCENA SESTA. 



* * * *■ '' , 

Appartamento di Nitocri . 
Nitocri , e Daniele . 

R io dettino, e ttella rigida 
A miei dannile pur ìi) 
fiati, A tuoi danni piu non 

Sarò 



sira; 
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Nit. S arò dunque ) r . . . 
Da.Tn non Tei già) ^ cm P ie in ira 
a 2, Dvna forte tutta perfida? 

; Grato ciclo, e Fato amabile 
Nit. Tempo fù, che mi gradi . 
Dan. Sempre mai ti rimirò , . 
Nit, A mici danni si si si , 

Dan. A tuoi danni nò nò nò , 
Non farà)^ . 

N. Che farà ) fem P rc implacabile 

a 2. Di fortuna il rio-or 
N. Non cangia tempre % 

D. Si muta Sempre . 

D. Riuerita Nitocri 

Del tuo giudo deflr l’auide 
vele . *. - . ... 



Della fpeme del ciel fe 'fidi 
/ ¥* ali’aure, 

Fia che in vano pauenti , 
Ch’a fommergerlo al fodo. 
Delle vicende ree forghino i 
Venti 



Nit. Ch’abbiora finir mia pena 
-Tu mi affermi per Vera^ ò 
Daniele ì 

Dan. 11 gran Dio Ifraele 
• •*, *• B 2 Frati- . 
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Piangerà del tuo duci rem- 
pia catena . 

Sarai Spofa di Ciro , 

Che non fono negletti 
Colasti dalle ftelle 
Verfo d’vn tanto Eroe i giu- 
fti affetti. 
a 2. Di fede 
La fede 

Nel cielo si ftà > 
D’altronde il diletto .> 

Se fperi nel petto 
E mera empietà . 

Di fede 
La fede 

Nel cielo fx ftà * 

% < 

.A * ’ r t 

$ C I N A SETTIMA, 

r 

» . , ■ ' . i 

' » Sala Regia. 

BaldaJJare , Tigrane , Orconte , e 
Corte . 

* ' w ‘ 4 ' . • * *■ ’ 

Bah \T Oftra farà mia figlia , 

V P finga pur ciò; che fi 
vote affato . 

** ■ 2 Pre- 
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; Preparateui adunque 
A carpire quei fiore , 

Ch’ora al voftrc gioir pro- 
duce Amore . 

P.f T,a 2 * Che vago fereno . 

Di chiari contenti 
JRifplende nel cuor ? 

' Se nubi dolenti 
Difcaccia dal feno 
li Nume d’ Amor? 
Dopo la notte de i tor- 
menti* e guai/ 
li giorno del goder piu 
belli ha irai. Z 
Sai, Refiate voi o Prence , 

Vò ch’à voftri iponfali' 

Goda Babelle, e fperi , 

Di fi grandi Imenei lòtto gli 
aulici 

Di Ciro ad onta i giorni 
fiioi felici. via con corte 1 

7/£.Confacro ò Sire in voto (to 4 
Agli arbitri; reali il cuor deuo» 
Cofa ne dici Orconte Z 
Di fortuna fi grande , de ira-, 
prouifa b . 

B 3 



* , « 
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Or, Godo al voftro goder, ma piu 
godreL . »; v : .*• : j ( da sé 
<k .Se di tanti contenti : . > 
Fofser vera cagion gli affetti miei 
Quefta carta ò-Signore 
A voi diretta ignoto feruo 
■. cfpofe... /.; 

T igrane prende ha ietterà, vede la fot - 
toferittione , c poi la butta per terra , 
dopo d'bauev letto in prima vn poco 
piano, 

T ig . Come giungi importuna 
Carta sfrontata audace. 

^ De miei contenti a feompi- 
gliaria pace l s.V u.- 
. Or, T auto vi turba è Prence 
- Senza leggerlo vn foglio ì 
Tig. Tù lo mira , e vedrai 

Che chiude in negre cifre il 
, mio cordoglio . 

Creonte lo raccoglie > e legge forte la 
e. - ( fottoferittione. r ; 

Or, Voftra ferua > e Sorella , 

L'infelice Dorisbe , ? ; 

•« ! i Signor non merta in vero 
D’vna fuora il biglietto 
& Vno 



* 
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Vno fprezzo fi fiero;. 

T ìg. Anzi vn foglio fi infame 
Per lacerare haurò Tempre le 
brame . . , > 

Leggi , ed vn tale amore 
Qual poc’anzi t’efpofi , 
Concepirci l’horrore . 

Or. legge . Caro , e Amato germano , 
Già che all' ampie mie pene 
Lenitiuo da te fi attende in vano , 
Senti > fenti mio bene , (tire, 

guanto fia difperato il mio mar- 
che contentaper tc vò poi morire 
Pouera Prencipefsa , 
Compiango il tuo dolore . 

Tig. Forfennata Donzella 
Aborrifco il tuo Amore . 

Qr. legge Seifpietato, e pur ti adora 
Del mio cuor tiranno amato * 
Empio , ingrato 
Sprezza P ure # f oco m i° > 

Che bramofa non fon io 
D'vn leuijfimo rifloro 5 
Sei fpietato , e pur ti adoro . 

Tig. Parli con grande affetto , 

Or. Di Dorisbe gli affanni 

. U B 4 Tut- 




22 A T T O 
Tutti chiudi nel petto . 

Tig. Straccia le righe indegne . 

Gli vole /tracciarla carta . (à me. 
Or. Ah Tigrane crudele , quello 
Tig. Tù fei pazzo alla fe 3 che t’hò 
fatt’io ? 

Or. Quali m’hebbi a fcoprir : cosi 
Dorisbe 

Sfogarebbe in lamenti 
S’vdifse l’empietà de vollri 
accenti . 

Seguo a leggere il foglio * 
legge piano . 

Tig. Io fentire no’1 voglio 

Qupi caratteri n impuri , 
Ghe ne regni horrendi * e 
fcuri, 

Vna furia miqua,e ofcena. 
Per mio affanno per mia_> 
pena 

A Dorisbe giàdettò , 

Io fentire più non vò . 
Hanno quegli atri inchio- 
llri vn tal veleno , 

Che beuuto dagli occhi 
vccide il feno . 

T Ella 
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Or. Effa humilc v’efpone 
Nudrir penfier fi puri , 

; Che ne men penfa fodisfar 
fue brame 5 

Ma come ad altro oggetto 
; ' Mai volgerà la mente ; 

Cosi vorrebbero Prence,. 
Che voi d’ogn’altra Dama. 
Ricufafte Paletto . 

Tig. O che fiolti deliri » 

Or. O che faggi defiri , 

Tigi Con affetto fi indegno 
Retta verfo Dorisbe , 

Che per tali penfieri ambo 
vi /degno . 

Or. Quanto ò folle t’inganni . 
Al’amor di Dorisbe , 
Tarperò bene f temerari! 
vanni;. } 

Se mio efser non puoi , 

Ne men d’altra farai , e fino 
à morte,. 

Correr meco domai l’iflefsa 
forte, . » • 

• • ‘ : > t 

t • • ^ t . 1 ^1* * * .*4 «* • * ' 3 f 

i B 5 o 1 SCE, 
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SCENA OTTAVA. 



Molina da vna parte , Semona dal - 

. .**. . - .4' altra * :• 






Mo%%. ¥> Vonò 5 incontro per 
i X# miafè i.;» ? 

Que«que-q uefta vecchia 3 
ha il crin d’argento » 

Ma ferace in vn moni èco 
Di doblon fi fi- fi fi-fi fi 
Sem, Con chi parla Mezzina 
Quiui alcuno non è * ^ 

Si fi 3 fi fi- fi fà per me 
Di doblon fi fa per mè . 
Buono incorro per mia fè 
; Co co- coco* co co 4 • 

. Sem . Pouera me tappina • 

Hauràpcrfa coftui qualche 



Co - co - col fuo ardor ri- 
t*'< v~'i i chczze io prouo j ! 

Senza bofsoli 5 o crociuoli 
Con ingegni mariuoli 
Vera alchimia i»lei ritro- 
no •» E 
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E fenza affatigar tanto il 
ceruello / 

Ricco a baftanza fon col 
I ; „ caca - caca - caca - 
Sem. Bondi Mezzina hoimè tu 
perdi il fiato - (caca- 

Col caca- col caca - coh 
Sem. Dimmela con chi Thai 

Col caca - col caca - col 
♦ caca- 
si Col caporale forti del bar- 
| ; geiio 

Col caca col caca - col 
i campanello . ; 

Sm.- Gettalo via in mal ora . &. 

Dimmi caro Mozzina 
. CofadiceFracafsa * * 

Che - che - chejjer il gran- 
de affetto : ; f 

Tutto dentro del petto ti 
conquaÉsa . . <\ * 

Anzi acciò che più prefto 
Voi potiate goder de i v% 

: i tiri amori c. . ; 

>. .Vnhabito vi vo}e da da_» - 

> . .. -dada- d$gia*- ‘ 

Il B 6 Sem* 
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Sem . Da Venere ò Cupida* 

Mo^ Io me ne rido 

Da da - da da/ da da - 
Sem. Da Ninfa, o da Regina 
Tu non fei indouina . 

Da da-da da-da da- 
Sem . Finircela mal creato 
Da da - da Soldato 
Ma perchè deuo partire 
Meco vieni, o Semona 
Che ti vò palefare vn mio 
pepe - pe pe- 

Sem. S’io foih vn huomo al certo 
Mi cadrebbe il brachiero (ro 
Pepe- pe pe- vn mio penile- 

. V , » ”, . ; , 

SCENA NONA. 

: . ' 'j v ” / - 

di Nitocri 

Céro Defitto da ferito, Nitocri, eSemona 

m 

0 ,e N<* 2. /^ Hi non sà che co- 
K*J fafià , 

*• Mutuo affetto in callo 
* iène* 

j . _ SU 



Appartamento 



t 
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Il goder no prouò mai. 

• Al girar d’ vn j dolce-? 
fguardo , , ( no, 

E di gioie il cuor fi pie- 
Che cadrebbe in agonia 
Ma la morte , e che mai 
vale 

Doue gira Cupido aura- 
to vn ftrale ? 

Cir* Vezofette, 

Nit* Legiadrette 

C.N • a 2. Del mio ben luci ado- 



rate, 

Cir. Su girate , 

N 4 u Su vibrate 



C. Sguardi accefi) 
iV.Fiàme ardenti) 



à mille,à mille., 

* 



tkN.a 2. E voi fulgide pupille , 
Cir. * Non ceffate 
Nit. Non fermate (co* 
C.N.a 2.’D’auuentare il voftro fo- 
Vn ardorcosicaro,è vir 



fcherzo è vn gioco . 
Sem. Toc£a con man Semona 



Che Cupido ad alcun già 
mai perdona- . 

SCE 



■* 



Digitized by Google 




s, ATTO 
SCE NA.D ICIMA. 

Daniele , e gl' ifleffi . 

* i ■ • . 

Dan, T> Iuerìta Signora , ( ga . 
XV Fra poco iia, che veli- 
li Genitor da voi . 

Nit, Et io à cenni Tuoi, 

Pronta volgo le piante > 
Prence reftate a I)io. .. via • 
Sem* Voglio feguir ti da tuo Pa- 
dre anch’io . via, 

Dan , Gran Monarca de Perii , 

Al di cui regio crine 
Le corone dell’ Aiiail Ciel 
- deftina ; 

Troppo tenero affetto 
v Neltuofcnohà ricetto>à rea 
ventura , \ 

♦ Cieco Nume afficura 
,, La tua vita, il tuo honore . 
Ci * Daniele , e che temi , 

, Se per occulte vie io qua 
m’aggiro, 

» A Nitocri , a Semona , è a te 

fol notai _ 
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Dan . Son delle regie tutte 

Le pareti loquaci^ à te,chel 
Cielo , 

Alle glorie deftina. 

Nell’ eccedo d’amore il Rè 
dell’ombre . 

. ' Preparaainpia rouina . 

Tu folo al móndo eletto 
Per riftorare d’Ifraele i dani ; 
Frena ^incàuti vanni, ; ; 
Dell’ incantò delio , 

E ti ferba à te fteffo>aìI ckIo,à 
' Dio.;/ 

C/V. Dal tuo retto configlio , 



Fia delufo il periglio , 



, s \ 



i E quando il Sole hauraTot- 
terra il lampo , 

- oM c lorDuce vedranno i Pfcr- 
fi in campo ; :i * (no- 
C.e D.a 2.Nel tener del fuo defti- 
: >i i Follé è ben chi fi fidò. 
Ogni fpeme 

*$ < " v Pretto geme , e tardi ap- 
prende , 

• Che irritata, 

• Pxouocata 

Di 



* » +*■ 
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Di cangiar le fue vicedc 
Lafortuna ftìnpre vsò. 
Nel tenor del. fuo de- 
ttino ; ...» - * 

^ Bolle è ben chi fi fidò. 

9 CE N A V ND E CI MA „ 
> & Vltima v. •> ' 



Saia Regia conTrono donefiede 
Baldaffare . , k 



j f Muffare* Frefafpe, Tigrane,* Cola- 
frac affa con corte,. 

. ■ ■ » > -r » * ^ • J 

?re. A Tuoi piedi reali; 

, ; N invadi Ciro inuitto., 

ecco m’atterro ♦ > 
Falàoigi'yC ciò che vuole efponii * 
fire. JLa forte le Belle 

Arridono ancelle 
Di Ciro alle glorie ; 

Gli miete Vittorie. 

Il dettino propi tio,e fer* 
mo hi il chiodo 
Di fua ruota fortuna , 
MWWÀ Vincer BabeJL 

la 
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le hà Ciro il modo. 

Ma pria , che à quelle mura, 
Con Vittoria licura , 

Rechi T vltima Sorte 
Il mio inuitto Signore , 
Tanto pio quanto forte. 
T’offre in dono la pace. 

Pur che mite à fue voglie 
La tua Figlia Nitocri , 

Con nodo maritai gli Arin- 
ga in moglie . 

Che fe proteruo, e fiero , 
Le fue gratie deludi 
Hauràd’ogni pietade i fenfl 
igniud*. 

Recherà morti, e ftragi . . . 
Rai. Taci arrogante taci 
Scende dal Soglio . 

Quanto ftupido io rello , 

Del mio genio feroce , 

Che fopportò cotanto 
Lo firidulo garrir della tua.» 
voce. 

Torna da Ciro è dì 
Ch’à sì fatte propolle 
I Nuntij Tuoi io so trattar 

così. 



. & ATTO 

•cosi 4 Gli dà de fchiafft . 
Pref. Cosi rompi, ò Tiranno 
Delie genti i decreti , e in_> 
quella guifa > 

E la fede comunda tè derifa. 
lai. Parti infoiente, e taci . 

Pref. Vado 5 e gl’afronti miei , 
Nella giufta vendetta 
A Ciro produran palme, o 
~.u .T trofei,? 

lai. Acciò crefchin più pretto 
Gli innafierai coi sàgue,ò là. 
Co/. Che me comanna V. Maeftà. 
lai . Soma le noftre mura 

Si conduca coftui, e*l tronco 
butto, (fto. 

Precipitate al fuo Sig. ingiu- 
Pref.O barbaro in humano . ; . 
Col. Chiano >chiano non chiù 
Mozzeca chiffa lingua ; e vue_* 
partite, via con p. de faldati, 
lai. Tu Tigrane alle nozze 

Quella fera ti accingi , à re- 
gia menfa 

Ogni Satrape venga . 

Baldafiare di Ciro 
. In 



PRIMO. 
in quella guifa il minacciar 
r. deride > 

Prepara nozze, e i nuntij fuoi 
. gl’vccide. (rire. 

B.e T.a 2. Quanto è facile il 1110- 
D’vn grande nel ciglio 
S’aPconde il periglio $ 

* B’vn Prencipe i labri -, 
Di pene fon fabri ; 

- Sembran fonti di vita x O 
pur la morte. 

Gli fà richi dVn martire, 

, Quanto è focile il morire. 
Bai. Voi che del Perfo audace 
Nella pena douuta , ora ve- 
dette 

Rifarcito Phonor del Vottro 
Rè,. 

In Pegno del gioire , 

Che nudrite perciò nel vo- 
, ftrofeno. 

Sciogliete al Bailo > & allo 
: . danze il piè. p . 

£ col ballo He* Soldati della guardia 
Beale fi ni f ce l* Atto Piànto . 

* AT- 
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A T T O 1 1. 

5CE NA PRIMA. 

. giardino. 

-,v 

Ciro da Sento, Nìtocri, e Semona • 

» • / » » . . i * 

C/ro T) Arto da voi ò cara , 

JL E cosi prouo amara 
Del mio partir la pena 
Che fra (pati) del petto > 
Adequato ricetto hà Palma 
; appena . 

Nit> Senza di voi qui retto , 

E quello cuore appena , 
Anfiofo à feguirui 
Dentro i limiti fuoiiPfèn-» 
rafrena . 

Nù. Sen verna) c6 j mio bcnc 

Ciro Rettoria )<.■■. « -, . 

C\e N.a 2 . Tutte rotte le catene. 
Che la frenan l’alma mia , 
Ma con placida fembiaza 
. -La trattiene la fperanza. 

** i. i -, 
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Ciro O ch’io refluo ch’io vada. 

[Alfine Amore 
Niu O ch’io venga, o ch’io refti 
«zLalcia per rimirarcihL 
pegno il core . 

Sem. Finir non la vogliamo , ed 
ecco il Rè , 

Niu E lo fegue Tigrane . 

Ciro D’efTer feruo mi fìngo . 

Sem. Io qui viiafeio Via* 



| SCENA SECONDA . 

Baldaffare , Tigrane, Ciro , Nitocri > 
Frac affa , e Corte. 

. • 

Bai . T) Rencipefla attendete 
IT I decreti del Padre. 

Niu A i detti fuoi alteri 
Opre facro, e penfieri . 

Bai. Vottro Spofo è Tigrane* 
Egli per voi nel foglio 
Regnarà di Babelie io cosi 
voglio. - 

C.Tig.e Nu.a 3. Recano quelli ac- 
centi 

Ciro 
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Ciro Al dolente ) cuor ) ìPcum termiti. 
*T l’e. A raecelO ) • )Tutti i co atemi, 

jtò. A 1 * afflitto ) mi ° 

JViY. Padre, e Signor, che afcolto? 
Bai. Hai gran fenno ò Nitocri, 
Onde fà che didingua . 

Solo à fenfi la lingua 5 
£ fe nel feno tuo 
M òdedia virginale 
A miei regi voler fori! con- 
j traila (bada. 

Baldaffar cosi vupje, e tanto 
C.T.N.a 3 . E doue il fato ogni 
mio bene aduna 



Tig. Pende da quello sì ) 

Ciro Pende da quello nò )u mia&r- 
Nit. Pende da vn fi, da_> )* unp * 
vn nò ; f 

Nit. Genitore è Regniante , 

Degli cui giudi imperi 
Hebbi Tempre à gl’ oflequi 
alnia codante . 



Come in vn punto ò Dio > 
Potrò verlo Tigrane, 
Piegare ofscquiofQ il genio 
miol 



Col- 
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Colta l’alma improuifa 
Non fi rifolue ancora > 

Si conceda al penfar brcuc 
dimora . 

Bai. Noi vi penfammo» e folo 
ì Reila,che\l tuo volere. 
Degli noilri voler fecondi il 
volò . . 

Nit. Padre almen per pietà 

Bai. Baila Nitocri olà 

Suanifca ogni dimora 5 
.Noilro defio fpiegammo , c 
tu l'adora . 

Porgi à Tigran la delira . 

Nit. Anzi alla morte . da fs . 

Ciro da fe. Tenterò la mia forte 
S’armi pur d’arroganza 
Che s’io perdo Nitocri il 
tutto auanza . 

Gran Monarca deil’Afia il dì 
cui Impero , 

Del inuitta Babelle 
Portan le torri à confinar 
col Cielo . 

D’afcoltarmi ti degna v 
Anche i ferui più vii fente 
chi regna. Bai. 
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Bai. Chifei? 

Ciro Seruo di Daniele . 

Bai. Parla ti afcolto . 

Ciro Chel’eccelfa Nitocri , 
Moftricosi repente 
A tuoi giufti voler pigro ii 
delire 5 

Deui fcufarla ò Sire . 

La volontà mortale 
Libera vole ii Ciel , ne pun- 
to altere 

Contro gl’ arbitri; Tuoi gi 
ran le sfere. 

Bai. Ti fia meglio il tacere , 

Chi ti chiede configlio ? • 
Ciro Scaccia dal regio ciglio 
Le formidabìl*. ire , o Reg< 
inuitto , 

E delgiufloia voce 
Calmi nel feno tuo fdegn< 
feroce . 

Non dei padre amorolò . . 

* Bai. Che non deuo, non deuo . 
Deuo fol ciò, che voglio , 

E ciò, che voglio io pofso. 
Quello tuo fciocco orgogli» 

Ti 



Digitized by Google 




secondo; 39 

Ti condanna alla mortele tu 
Fracafsa 

Eà che pretto fucceda . 

Dal morir di coftui la prò- 
pria emenda 

Hoggi Nitocri apprenda ; 

Torno da te fra poco » 

Tù con cieco obedire 

Dello Idegno Reale, am- 
morza il foco via 

» 

Col . Pouero difgratiato , 

T* hai comprata la morte ì 
bon mercato. 

Ciro Vado à morire ò Cieli; evn 
punto folo 

Le mie vafte fperanze ade~ 
gua al fuolo . via 

Tig. Di Nitocri la noia , 

Fà naufragare in feno mio 
la gioia . via . 

Ntt. Duro affanno òlio mar- 
tire > 

O d'affligermi cefsate , 

O lafciatemi morire . 

De miei lumi 
Pochi fon perenni i fiumi 
C Per 
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Per tributo à quel dolore, 
Che nel cuore 
T ante pene hà fu (citate » 
Duro affannò , e rio mar- 
tire , 

O d'affligermi cefsate 
O lafciatemi morire. 

Ore* Quanto giufta ò Signora ; 

E la cagion del duolo > 

Che vi ftrugge, e diuora . 
'Nit* Chi m’afcolta, e interrompe 
Con improuilì accenti 
I/intraprefa carriera à i miei 
lamenti . 

Ore* Piega humile la fronte 
A piedi tuoi Orconte * 

Ti rammenta ò Signora l 
Come altre volte io dilli , 
Che per alte cagioni. 

Io fofferir non pofso. 

Che Tigrane à te fia con- 
forte, e fpofo . 

Sò che quello ti aggrada 5 a 
darti aita , 

Ecco pronta la vita . 

A/V. Le tue proferte accetto 5 

Ma 
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Ma quanto d’empietà la for- 
te eccede , 

Deuo sù quello punto 
Volger altrpue il piede > 

Ore. Vanne ò bella Nitocri 
Doue ti chiama il fato» 

A fraftorfiar le nozze 
Di Tigrane in’ accingo » e 
quella chiaue. 

Sol ti chiedo ò Signora , 

, Ch’ai fuo quarto conduce, e 
fiaficuro» . 

Che le nozze ei rifiuterò co- 
si giuro, 

Nit, Prendi, efeguifei, e à morte 
Di rapire Nitocri habbi per 
forte. . via. 

Ore . Fortuna 
Raduna 
GlafFanni ; 

T’inganni. 

Con ciglio ficuro , 

Non temo, non curo 



Tre - ioide Tempre; 

V n aTperato cuor ti fprezzò 
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42 A T T O 
SCENA terza; 

Cjtafracaffa , e Molina l 

Hifidole d* A more ò 
a 2. quanto è ingrato 

Frac.Xe ferite * 

M07,. I dolori 
Frac. Son gradite » 

Mo^. Son Tefori 
a 2* Adorabile è la piaga 

Se’l defio contentai appaga 
Ne può recare affanni vn-* 
ftral dorato 
Chi fi dole d* A more 
Frac. O quanto è ingrato 
Mox- O qua - qua - qua - 
Frac. Fuorze non te rammienti 
Mo't'. O qu a - q ua - o qua 
Frac. Ilo te vedo embrogliato 
a 2. O quanto è ingrato . 

Dillo adunque con me . 
Sientame bene mio . 

Lo fplennor delle Damme ; 
Dunque Rofalba amabele 

In 
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SECONDO. 43 
In amore lo fdegno hauo 
cangiato 

Mo\. E pe pe - pe pe - è per me- 
glio feruirui 

Si voi fingere in mafchera 
D’efser di voflra guardia vn 
be-be-be be- 

[Frac. Niun becco giamai haggio 
arrolato 

Vn be be * vn be be - vn bel 
foldato . 

Quella inuentione è braua 
Per prender doi piccioni ad 
vna faua * Da fe . 

Fruc. Mo mò proprio te faccio. 
Temente ienerale in Cali' 
cutte 

Mo\, Sono prouincie brutte. 

Vi vada pur chi vole 
Ch’io vi feruo ò Signore 
Da fedele compagno 
Per gentilezza ibi non pe pe- 
pe pe- pe pe- non per gua- 
dagno 

Trac* Dunque haurai de tornife 
à voria piena, 

C * Pur 



.4 
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44 ATT O 
Pur che Roffalba amibbele 
V edita da fordato vienga à 
cena * 

Vado per far polita * 

V oi faprete il le (e-fe fe-fe fe- 
jTr.tc.^on te prendier chiù pena 
Vatenne>e torna priefto 
Lo fpinge dentro * 

Mo%. Se fe - fe fe - fe fe - 
Vorrei pur dire il redo 
Frac» Befognia in chido monno 
Chi vo chiapà le Damme 
N on morifse de fame 
Fare che lo tornife ifle à ton- 
no * 

Lafcia la cura poi 
Al fpiritel d‘Àmor che fà 
pulito . 

il 4o%%ina che torna . 

Se fe - fe fe - voi fapete il fe- 
guito - i 

Frac» Iamocenne in bon’ora 
Che chifso cinguettar tutto 
m’accora 

i ■* 

• ' ■ • » 

* • *WI * * 

' r . 
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SECONDO. 4j 
SCENA QVARTA . 
Appartamento di Tigrane. 

I # 

Migrane i 

T Roppa torbidi ò pcn- 
fieri 

Il fereno dell’alma opprefso 
hauete * 

Nella mente la ragione 
Nouo fol difpiega i raggi 
Voi interi à ciechi oltraggi, 1 
, L’offufcatc in ria- tenzone 3 
Contro i lumi 
Tetri fu mi 

Solleuando arditile fieri 
I fplendori gl’ opprimete,' 
Troppo torbidi o penfieri 
Il fereno dell’alma opprefso 
hauete*, 

O quaì tome chimere , 

Che nel regno di lete hanno i na- 
tali 

Contro la quiete mia alzano Tali, 

c 4 m 



46 ATT O 

Mi ricufa Nitocri > 
lo fon pieno di fcorno > Il Rè di 
fdegno ; 

Qu,efti fi accende à fegno , 

Che vedendo fchernita , 
LaMaeftà Reale.in mar di sague 
Naufragare al be mio farà la vita. 
Ah, che à tante vicende * 
Grabbatutimiei fpirti* 

Più rehfter non ponno * 

Darò perciò le membra in pre- 
da al fonno . 

Orconte, o là Orconte * 

SCENA QUINTA. 

Orconte , e Tigrane • 

Ore . He comandi ò Signore? 

7%. Serra quelle feneflrc , e 

quella porta. 

T u lafciami qui folo I 
Che con breue ripofo 
Vò dileguare vn mio pen- 
der noiofo . 

Serra lefenefire « 

Ore* 



SECONDO. 47 

Ore . Ora vi feruo ò Prence . 
Migrane, fi letta la fpada la pone {opra 
vn tauolino, e fi accomoda per 
dormire ìnvnafedia ? e 
parla , ' * 

27g> Vattene Orconte ò 
E qui d’intorno aggira % 

, Acciò pretto, e veloce 
A correr poffi al fuon della 
mia voce , 

Tigrane fi ferra di dentro • 

Ore . Parò quanto m’imponi . 
Che piopitia fortuna , 
Contingenzeadequate, 1 
Ad efeguire le mie tramo 
aduna * 

• Se ti moftra forte amabile. 
Ventilate all’aura il crine 
Corri predo alle rapine 
Di quell’or > che Tempre è 
inftabile. 

Che fe pigra in vn punto 
è la tua mano, ' t 
Quel momento che perdi 
attendi in vano . 

* 1 * 

• , C 5 SCE- 
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4 S ATTO 

SCENA sesta: 

Molinai 

L E le - te le - l’efser feraa 
è gran difdetta , 

Doue gi gi - gi gi doue giri % . 

e doue vai, % 

La fatica ai varco afpetta 
Per vibrarti acerbi guai * 

Il ripolo fà fà fardello , . ' 

E qual rapido baleno , 

Sol dimora nel tuo fenò 
Pe pe - pe pe- per andarfene 
in bordello .. 

Lo lo- io lo - l’ora poi di 
pranzo, e cena >, 

La compon Pàrgentò viuo i’ 
Sempre è in. motore nata ap- 
pena. 

Volge il piede fugitiuo l 
E la - la - lafciado ogni fuen- 
tura 

Nella pretta fua partenza , 

Di non chieder mai licenza 

Hi 
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SECONDO*; 49: 
Ha per vitio di na-na-natura 
la gioua a qualche cofa hauer 
ingegno , 

e col bufcare argento- 
i pq co co - co co- comprar con- 
tento., 

Pi già fpera Fracaisa a 

D i godere Rofalba 

L cui meno hò parlato, ed in fua 

- vece , ; \ 

Gli vò condur Semona, e in que- 
lla guifa >. . . t/tpyiiti 
p toccherò denari * V- 
Sarà burlato l’vn 2 la la - la la - 1’ al- 
tra derifa ^ 

Aftutia ci vole 
Per vincer la forte ; 

Con ciane ie, con fole %, 

Sì fi fi traffica in corte . 

Et ogni tuo guadagno * 
Cofifte in minchionar fpef- 
fo il compagno ; ; 



C 6 
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50 A T T O 

scena settima: 

Creonte ve fi ito da Doma , quale par 
didentro apre V appartamento di 
Tirane, che flà dormendo 
in fedia > 

Óre. A Rdire mio cuore: 

J_V E grande l’imprefa $ 
Che *1 fato ti appretta r 
Sembianza funefta 
D’vn anima aecefa * 

D’irato germano. 

Lo fdegno inhumano J 
Non freni il tuo piè *. 
Concede mercè. 

Quando tutto differì in fiat 
amore. 

Ardire mio core. 

Ancor placida quiete , 

I pender di Tigrane attoria 
in Lete. 

Ecco gl’afcondo il ferro * 
Le fenettredifserro , 

£ dal fonno lo. fcuoto : 

- : •* •“ Ori- 

I « w...— .- 
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secondo; si ; • 

OrCQnte fempre parla con voce 
granò . 

T ig. Chi mi della ? vna Dama ; 
Mia Signora, e che brama? 

Ore. Leggi sù quello volto , 

Ciò che dentro nel cuore io 
ferbo accolto . 

Tig. Che vedo ò Ciel che vedo 
Dorif . ... ah che la lingua 
Teme d’errare in proferirne 
il fuono . 

Ore. Sì si Dorisbeio fono * 

*X ig* Adunque io fuggo . 

Ore , Ferma, indarno te’n vai* 
Ch’inuifibile al fianco 
Teco me fempre haurai . 

‘Tig. Sei della Folle amante. 
Forfè l’alma vagante ? 

Con quel tuo foco indegno 
Doue forti i natali 
Riedi lafciua di Fiutone al 
Regno . 

gre. Viua , o morta eh’ io fia fer- 
bo il decoro , 

Ne procuro riltoro 
D’aoracciamenùiinpuri ; 

, Sia* 
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52 ATTO', 

Siano vnite quell* alme > ej> 
tanto baila 

T ig. Quello non fi contraila .. 

Ore . Ad altra moglie 

Non dei drizzar le voglie * 
Se mio efser non puoi , 

Ne men d'altra farai 4 
JE fino à morte 
Correr meco domai 
Taftefia. forte . . . 



Tig. Quanto è folle il tuo). /- 
Ore. Quato è giufto.il mio), 

'Iìg. Lo deridono r ) * n_n 
Ore. Lo compiangono ,)■ 
a 2. Che non vogliono rubelle 
, Fare eterno ÌL mio martire 



Tig' Quanto è folle il tuo ) Ap r irr> 
Ore . Quato è giufto il mio). 

T ig . Dorisbe olà mifdegno 
. , (d tuo mat grada* 

Ore. Tigrane o li m* infuria 
T ig» N itocri farà mia , , 

Q n N o n farò tua c onfor te. , \ 
T ig. Chi fia si ardito* e forte ? 

Ore . L'Inferno à danni tuoifeon- 



* uolgerò.. 

9 v 
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SECONDO. 5 3 
Fa per prendere la £pada> e non 
la troua . 

Tig. Co’l ferro vn tanto ardire io 
punirò 

Ore* Quello ftile'che impugno, 

Se mi neghi l'aita 
. Ti priuerà di vita .. 

T/g. Chi nVinuolò la fpada^oDio 
che temo 1 

Dimmi viui, o Dorisbe . 

Ore* Se rifletti al tuo cuore, io 
morta fono < 

Tìg. Dunque fi a mia Nitocri . 
Ore, E fe fon viua 

Altri affetti abbandona 
Tig. Opri forfè ò crudele 

Tutto à forza d’incanto ? 
Qrc», Se in me credi tal vanto , 

A cangiar tuoi penficri 
Penfa , c’ hauer potrò modi 
più fieri 

7 ig. O che Arano accidente Or- 
~ '“.f ■ conte, Orconte . 

Ore. Giace per opra mia dal fon- 
no opprefso . 

*T ig. Opra dunque farà d’empia-.? 
magìa ; O 

i 

i 
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O ch’ingàno, ò che fpauetò, 
Óre, O ch’affanno, ò che tormeto 
l Tig. Circe , Maga crudel , furiai 
d’auerno . 

Se non parti io mi moro l 
Cui Io non trono riltoro , * 

Se fuor che me non fprezzì 
ogn’altraDama 
Nitocri, e il mondo aborro* 
E lafeiami qui folo . 
Orr.Etlo da te menvolò*e ti ra- 
menta .» "u 

Di non piò. amar Njtocri * 
7*g. Anche odiarò me ffefso,io 
te lo giuro. 

Ore, piglia vn c on tratempo quando Ti* 
grane fi è r imitato, e fi ritira onde 
effo riuoltandofi più non la, 

. * vede + 

Óre, Se ti trono pergiuro , 

E le promefse mie faran ne- 
glette 

Quello ferro farà le mie ven5 
/ dette ► 

Tig, Vanne che più mirarti» 

O fehtirti io non polso \ ‘ 

Co- 
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SECONDÒ. 55 
Cóme pretto fpari , dotici 
. fon io . 

Sogno, vaneggio, viuo. 
Vedo fpet tri, fa tafme, om- 
bre, ò chimere. 

Sono di fentì priuo 1 
Mi crncian di iagiù la uc 
più nere, 

O pur fe bene io fpiro 
Veglio al maUògno al ac- 
ne, e al duol deliro ì 



E fe viua è Dorisbe , 



Che in Armenia latciai. 



Come efserpuote ò Dio, 1 
Che qui arrechi tormenti al fen<$ 
^ : mio . ‘ * 



S’ella non è più viua 
Per mio eterno dolore i 



Perche conferua amore ? 

Altri voi che fiete fulgidi 




& 



Al gioir degl* altri amanti , 

: Perche neri, e sépre torbidi , 
V’agirate contro me ì 
Dite dite empi, e perche , 
Nel mio mal tèmpre coltati, 
Coninfluffi più terribili* 

; Mi 
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5 6 MTO 

M i negate lamercè ? 

Aftri voi che liete fulgidi > 

:> Al gioir degPaltri amanti 
Perche fieri , e sépre torbidi, 
V Aggirate contro me 1 
Orconte olà - Orconte - 
Ed ancor non mi fenti ì Orconte, 
Orconte .. 

scena ottava: 

Orconte di dentro, e poi fuori. 

Or conte dì fervo, e Tigrane . 
c 

ore. A /fio Signore, 6 che brami? 
Tig.LXt A me ne vieni 
Ore. Son pronto, o Prence Fuori 
Ti$. E inqueftaguifa Orconte, 
M entre in te mi confido 
Si veglia a miei ripofi l 
Ore . O che firani accidenti, o che 
noiofi , 

Eantafmi fero ò Prence, 
Ch’obedir non poteffii 
Lafcio appena le fianze , 

Ch’ 



SECONDO. -57 
~ Ch’improuifo, e tremendo 
Sonno mi afsalc, c fieri 
Fur piu del Tonno i fogni . 

->’• Mille lame vid'io >„e vìddi ò 
forte 

Nel voftro fen Nitocri 
Cangiarli di repente in em- 
pia morte I 

r ig. Non più ; non più dilcerno 
Scatenarli ver me tutto 1 in- 
ferno . 

V ieni meco, & vedrai 
Come crude fantafme * 

, Tolfero al mio gioir ferein . 
irai. * 

scena nona; ■ 

* ' ^ • f » ”, V A 

Appartamento di Nitocri. 

Daniele * V 

* . » h, . t 

S Occorfomio Dioi 
Non tanto rigore > 

Aita Signore , 

Pietade sù su ? 

Trop- 
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58' ATTO 
Troppo fiero, e pertinace, 
D'Acheronte il Prence ini 
mondo , 

Dal fuo baratro profondo 
Manda moftri di la giù . 
Soccorfo mio Dio I 
Aita Signore, 

Non tanto rigore > 

Pietade su su . 

Di già fefte che Ciro , 

Per Nitocri auampafse in caffo 
fiamme > 

p che ignoto campione. 

Nel riceuer da lei 
D’vna gioilra reai premio, & he 
nore. 

Pi defse affetti, e riportafle amor< 
Acciò, chelpopol tuo 
Riforgefse dal duol , mentre da. 

entrambi 
Da libertà douea , 
p di nouo inalzar tempio in gin 
dea . 

Ora troppo crudeli , 

Contro de i regi amanti 
Si diserrano i Cieli. 

Fre- 



secondo: 59 

frrnft Monarca eterno % 

temuti flagelli, e la tua mano 
tompa del popol tuo la feruitù , 
Soccorfo mio Dio , 

Non tanto rigore f 
Aita Signore 
Pietadesùsù * 

SCENA DECIMA. 

i EaldaffareyTigMnc. Nìtocrì . 

\d. He ti turba o Tigranc > 
V-#.ecomepuote» 

In vn Spoio reale. 

La meftitia ftampar lugubri 
note? 

Con quelli miei fponfali - 
Miraggiranoi Cielfortipià 
felle . 

kh Puoi deriderla forte , 
Mentre sa il faggio dominar 
! le lidie. 

|g. II faper quanto è frale , 

Se’l deflino à fuoi danni er- 
ge lo Arale, 

1 , • Bai, 
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E.T.eN. o <r.eS.AdajMorc» 

* 4 *i. Sieeda( • *, •" 

. . , {Xit,(h \ dolore • 

a 3. D ' v n voltoli* wiijabro» : j 

L’auociQjtì cinabro > • 
B.eT. Del duolo L’horrore j • 

Hit. 11 nume d’ Amore, 
a j. Dal leno sbandi . . . i 

( $,eT. La gioia, 

Succeda( c 

{N.it. Lancia 

a 3 , Che’l giubilo, e’irifo, 
Nell’albad’vn vifo • • 

•. .{ $ % e T* Aliano;;] 

In grembo! • . . 

. - . ( Nit. Alla gioia 

, «3. Ben fpefso rapì , 

• -J r. L'amato) • 
Eftnngedo| )nod< 

Imeneo . • Codiato ) 

7. c£. Ai contenti,) 

ài piacer ) Si fermi 
Ntt. A i tormentila) .chiodo . 

- i dolor ) 

. )T..Alle vtmr 
$al. Su porgete le' 

deftre )iV.Ai:efuétii 

Niu 
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Nit* Padre, fe d’vna figlia , 

Che à forza de martir si 
firugge in pianto , 

Pofson dettar pietà l’vltime 
voci. 

Che pure vitimi accenti 
Dichiarati quelli niiei,i miei 
tormenti ; 

Ecco à tuoi piè profirata 
S' inginocchia « 

Chi con animo forte 
Chiede in vece di nozze a te 
la morte . 

il* Sorgi folle che fei 
La tua mente delira , 

Co’l cimentare il nofiro fde- 
gno, e Tira. 

Ne la tua bocca ardifca », 

• Meno aprirli à vn folpiro * 

Le prende la mano . 

Voi porgete la delira. 

Che pronubo d’entrambi . 




$C£~ 




62 secondo: 

scena vndecima: 

Or conte vefìito dei Donnei che con *vn 
ftilo in memo pende la mano di 
Tigrane, egl'ijìejjì . 

Ore. TT Ermati traditole . 

'jig.jC O Dio fon motto 1 
flit. Io m’auuiuo alle fpeme l 
Bai. Ardo al tutore ! 

Ore. Se Nitocri tu fpoli, io qui ti 
fueno via • 

<Xig. Ohimè, che vengo meno I 
Pietà foccorfo ò Cicli, 

M i voi morto l'ìnfernol via 
Kit. Mi voi viua il dettino I via 
hai. Mi voi delufo il fato i vìa. 

SCENA DVODECIMA . 

% 

Scmona * 

L ’Efser vecchia , ò ch^- 
gran male 
Spiega Tale 

Seni- 
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SECONDO. 63 
Sempre auanti il tempo au- 
dace , 

E fugace . 

Mai riuolge il pafTo labile 5 
Sorcio à i prieghi , inefora- 
bile. 

Sedi guancia colorita, 

Fu sfiorita 

Dalla etade difpettofa 
Bella rofa, 

Vilipefa, inodorabile 
Più nel ilei non è mirabile. 
Ma di Semona al fin non è cosi, 
Che fe bene attempata. 

Nel fuo volto amorofa 
Gli fpunta sepre di bellezza il di. 
Ma di Semona al fin non è cosi . 
Auuerarlopuò Cola, 

Ch’ai ardor del mio bello , 

Tutto tutto fi fcola , 

Onde perche non muora io pre^ 
fio prefio , 

Da fmargiafiò mi vefto , 

Ohimè chi ’l crederla , 

La fauiezza d’Armenia, 

Per amor fi riduce à vna pazzia I 

D Mi 
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64 /ATTO 

Mi mandò la Regina 
M adre del bel T igrane, (tórte, 
Per affai* d’importanza in quella 
Et io al mio decoro , 

Son quali per filar lefufa torte . 
Ma fe Amor voi cosi 5 s’io fon 
fi bella, (la, 

Sarà colpa del Cielo, e della Rei- 
Che mi fecero cosi ? 

SCENA DECIMATERZA, 
& vltima . 



Camera Regia con torcicolli mie- 
ra in mezzo. Baldacchino, Ta- 
uola , Credenze con vali del 
Tempio in lontananza,moltif 
lime tauole, e gente che vi ma- 
giano. Coro peri mufici. 



r 

Baldaffare,T igrane, N itocri, V ra caffa, 
Mordili a, C oyo di Sonatori, di Can- 
torini Servi, & ombre per il ballo , 



lai 



Qj 



Vanto vile, oTigrane 
Se vi ipatieta vn* om- 
brai Tig. 
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SECONDO. 65 
Fig. Ah, che flrani accidenti , 
Sono ben fpefib ò Sire 
D r vrì irato defìin chiari gP 
accenti . 

Bai. Hosgi folo per voi 
E Baldaflare il Fato ; 

E nell’inferno, ò il polo 
A miei voler contraili ; 

Che giàlànno le ftelle > 
Ch’ardì contro di loro 
La fuperba cer ilice alzar Ba~ 
belle . 

Si dia l’acqua alle mani 3 
voi fra tanto 

Rallegrate Tigran coi fila- 
no, e Canto . 

Si nteìtono a Tauola fi [nona , e fi can - 
la , mentre fi mangia . 

Cantore ad vna ò più voci • 

Del gran Dio ,1’acceiò Arale» 
Come piomba alla vedetta , 
Se’l ferirè incauto afpetta 
Pien di colpe il reo mortale. 
Bai. Che fi muti Canzone . 
Cantore. Contro i fogli rilucenti > 
Più frementi 

< v D2 De- 



66 



ATTO 

Defta i turbini la forte . 
'Bai. Che parole noiofei 
Tai concetti lafcia te . 

Cant. Aprali il libro à calò . 

Amanti gioite, godete sii 
sù . 

'Hai, Adequato è il f oggetto • 
Cantori. Amanti gioite , godete 

Ìf»‘: '•■•sù su . 

Sia centro l’amore à i vo 
Uri deliri , 

A Ila fine, e che farà , - ! j 
Gioia,contento, Amore è 
vanità : 

'Bai. O la,ola difcacciate coftoro. 
Gli f caccia . 

! Frac. A sà iente corgniuta 
Voglio fà la battuta . 

Bai. Ci fi porti da bere , e fia nei 
Vafi .. ui. -| 

Che’l genitor Nabucco , 
Recò dal Tempio hebreo. 
N el voler prendere il vafogli forge 
auanti vn ombra . -, 

Mo\. Ecco fernita V. Maeftà 
Ohimè, ohimè I i 
. -, ■ Vn 



w- 



* 



Digitized by Google 




secondo: 67 

Vn fa fa - vn fa fa - vn fa fa * 
Bai. Che cofe I 

Mo%. Vn fa fa - vn fa fa - vn fa fa* 
Sai. O ti sbriga, ò t’aquieta 
\ io\. Vn fa fa - vn fa fa - vna fan* 
tafma il vieta . 
v rac. Leuate caparrone , 

Che chis’ombra fmargiafla ì 
Temerà dello fguardo di 
Fracafla . 

* rende vn vafo l'empie di vino , e nei 
portarlo à Baldaffare quando è fot* 
to la lumiera quefla cafca è 
gle lo fà fpargere . 

Mò me fauta lo fumo enJ 
cemenera 3 

Me fà fparger lo vino 
Co’l cader la lumiera * 

Tig. Temo finiftri euenti * 

Replica irato il Ciel fegni , e 
portenti 1 

?rac. ; Ecco chis’autro vafo 
Sii beuete ò Signore 

D 3 V* 
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Tig. Io vi feguo ò Signor^. vii 
Hit. Si rauuiua la fpeme à tanto 
h orrore! ^ vii 
Frac. Secota meco il Rè 
Vedono vrì ombra nella porta ò nella 
firada eh e gl impedì f ce il paffò . 
Mqt&. Lo lo - lo lo - lo lo - l’oov 
bra l’ombra alla fè . 

Vrì altrajombra • 

Frac. Fuiam da chifia parte • 

O mamma, o mamma, 
Ecco n’autrofantafma, 
Vierfo chifautro loco > 

Vn altra ombra . 
Ogn*vn di noi le farne . 
fo fo - fo fo - vi fon più 
fpirti e lame, o brutto im- 
broglio 

Sia ciò che voi tanto fugirc 
io voglio . 

1 \ '• 

Entrano , e col Balla delle Fantafnu 
finif pf 1 4tto S econda . 
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SCE NA PRIMA*: 





EaldaJJare x e Daniele : 



E Cco roteare cifre , 

Ch* à noi mandano il 
Cicli £ 

T u degl* eterni arcani , 
Interprete fedele 
Nello piegarli adegua il 
mio delire .. 

Te le porpore, e gl r ori 
4 Cingeranno, ed’hormite,ed 
hor teucro » 

Terzo nume farai in quello 
Impero .. 

. Sian pur tuoi i tefori ,< 
Chele gratie del Cielo 
Non han prezzo fcruil di 
gemme, ed ori.. 

Baldaffar Baidalfare » 
Arrogante fuperbo, e perti- 
nace: • *;’io 

D 5 Cqiv 
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2 ATTO 
Contro il Cicl troppo alza- 
fti il corno audace . 

Già Nabucco orgogliofo , ; 
Sprezzò tumido, e folle 
Il fontano tonante, e in va* 
baleno 

Pafcè cangiato in belua ari- 
do fieno . 

Tù fuo figlio,& herede 
Nei difprezzi del Cielo 
Tmpio lafeiafti all’alterigio 
il freno ; 

E con modiinhumani. 
Sacrati al fuo gran Nume ,' 
Eefti gl’ori profani ; 

Dunque da muti accenti 
I decreti del Cielo afcolta » e 
lenti., 

MANE TECHEL FARES 

Mane 

T’hà numerato il regno 
E già gli reca Dio i’VMmo 
legno . 

Techel. . ; t 

1 a bilancia d’Afirea - ;;; 

Pesò d’opere tue 
- ' ... Evi&* 



, TERZO. 

E vìddc formontar quella 
V r più rea. . 

££ jFares 

j Fia diuifo il tuo regna 
, . Preda del Meda, e Permana 
\ fidegno . 

Mat* Soura carro dorato 

Di Porpora vetfito* e d'au- 
rei fregi 

Daniel d conduca > e fia per 
, , terzo 

; ■ A dorato fra Regi * 

EktrtAix va ferito sì indegno 
Rendi ò Sire auuiiite . . 2 
Mal. Così voglio obeditev. 

Via con Corte .. 

t Altro cuor che quello mio 
Al tener de i metti accenti x 
Con gli gemiti frequenti , 
Ricorrebbe Fumile a Dio* 
Ma die far m può mai * te- 
rner non voglio . - : 

A cozzar contro il Cielo, hò 
inficia orgoglio* 

Daniele fi tenori* 

Che fedele v* eìpofe 

D 6 De- 
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74 ATTO 
Degl’ aftri menzognier forti no- 
iofe . 

Ma che à tanta empietà 
Baldaffare pailenti, e vanità * 

D linone in nozze, ed in fede > 
Giri j fèreno il giubilo > 

E de i timor noiofi (nubile. 
Con gli ftraii di gioia vccida il 

SCENA SECONDA ; 

COITILE. : 

Cola Frac affa , e S intona vcjìi'ta da 
Soldato tenendola per la mano . 

Felen . A Dagio contenti , 

4 2* JlTL Ad arderci il feno > 
Pian piano venite 
F. D’amore all’ arfura ✓ 

Sem. Al fuoco di Venere 
42 Se troppo vehemente 
Il cuore languente 
F. Se ftrugge^e non duraj ^ 
Sem . Si tempera in cenere 
€ z Douentan tormenti 

i «•> Ss 



T E R Z o; 75 
Sc ie gioie d’ Amor fona 
infinite . 

Adagio contenti i 
Ad arderci il fieno 
Pian piano venite 
Frac, lecco Piramo, e Tisbc 
Sem. Cefalo , e l’Aurora 
Frac. Pliche bella , e cupido 
Sem « Ero di fello 3 e’1 N uotator dj 
Abido . 

a 2 Ecco V enere, e Marte, 

A cui tutto il fiuobrio Amop 
comparte 

Frac. le già tiempo ó cara 

Cà te lene la mafehera dal 
volto 

Sem. Cofia dite di mafehera 
Frac , De chilfia brutta empronta. 
De viecchia malandrina 
C’alio pouero Cola 
Lofplendor de Rofalba afi^ 
fatto inuola 

Sm. Dite Signor Fracafià 
Chi penfiate ch’io Ha 
Frac. La Senora Rofalba 

Core de chiffo corearma^de 
^arma* Sem 
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76 ATTO 
Sm. E che ha da far Rofalba 
.. Con quel vifuccio ilio fatto 
alla bona » 

Con me che fon Simon3. 
frac* Cha te vienga la raggia eie 
lo vero. 

V atene alla mal" ora * 

Ad habetar fra muorti 
Odel brutto babau Ipircto 
nero 

Sem., Y oi burlate con me . 
frac* Io te dico da fenno „ 

Che sà ca rne sfumata * 

Non fa per Cola affé .. 

Sm* In ceruella Fracaffa % 

Che già mai lo perdona 
Se vecchia fe gli dice la Se- 
mona . 

Jftvic.Viecchia bauofà, e fraceda* 
Ch’a me fèmbri alla cera * 
Auazo d’aguzine de galera ; 
Rieffa bella iantina , 

Che. fonata à noi due ce l’M 
Mozzina vide* 

Sem* Amore vendetta* 

Sia furia Semema* . 

■ — *- * • e 
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Diuenti poltrona , 

Se contro di cola , 

Che fifchia, che vola 
Non vibro iaetta 
Amore vendetta . 

SCENA TERZ A:" 

Baldctflare convn biglietto in marni 

C Hi pauentail deftin può 
fémpre piangere . 

Hai fingulti per ingiuria. 
Con gli gemiti s'infuria , 

E fra i prieghi è più infoie te? 
Nel fuo perfido rigore , 
Stilla flebile, e dolente 
Con io fpeflb cader già mai 
può frangere . .. 

Chi pauenta il deffin può 
Tempre piangere . 

A baflanza io prouo 5 # 

Ch’ai minacciar degl’ aflri , 
Perche nutro nel feno vn’almsG 
imiitta 

La fòrte à piedi miei vedòtrafit- 
t£. Pei? 
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7 8 ATT O 
Per la Città men vado* Se vn^ 
bigletto 

Traueftito vn mi porgere poi fen 
fugge.. 

L*apro, lo leggo* e Vedo * 

Come il fato è pentito in quelle 
brighe. • 

Legge. Colui che già ò Sire r 
T u. dannafti à morire % 

Semo à Daniel non è 

Mcl sì bene de Ber fi è Ciro il Bèl - 

Di giubilo mi colmo , 

E per fentir dei inimico il fine 
Ora attenda Fracafia * e appunta 
giunge .. 

SCENA QVARTA - 
Frac affa , c Bald a fare L 

Frac.'X T Afo proprio lo* guato? 

V Che copri ehilia mano 
Che ancife chillo marmo» 
Che bafe far fe vede 
De B. M. al regio pede J 
Che bolite Sagniure - 

Bai 

* . .. . 
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TE RIO; 79 
Bai Di colui ch'alia morte , 

Di già noi condennammq, 
Narra il fine, e la forte . 

I Trac. Hauea de già lo cuollo 

Sotto della manaia , e feaJ 
.; x cert'ochie. 

Che parean de ranuochie • 
Quando giunfe il pagitto 
Con I voftro biglitto 
Bai. Che vigletto, che paggio 
Frac . Lafcia Prcncepe mio finì la 
ftoria . fx 'ò 

Lo prienno, e genoflieflò 
' Lo pogo,en coppaie lieggo* 
Sciuolgo chillo mefchino. 
Fuori della Cetate 
Priefto priefto lo fchiaffò , 
Poi le dico buon iorno , 

Iffo trafe da pierfi >• 

» Cola torna cà dinto . 

. V oftra Maeftà me chiama J 
, Voi fapè lo feguito, 

Gle lo dicu pulito . 
ito/. Quel feruo indegno 1 adun- 
que 

E libero da Morte , 

' FitC r 
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go ATTO 
Frac» E di cà fuori 

Fra nemici fi aggira iccco io 
fcritto 

Hai Ah che troppo è trafitto 
Il cuor da fiero fdegno , 
Acciò , che refii à vn tanto 
colpo à fegno • 

Dammi la carta . 

Gli da il biglietto è legge • 

Non giri contro il Feo fpada k<b 
micida j 

[Acciò cb'ei vada à Perfi 
Fuor di Fabelle il guida 

Il Fè (Cola 

Che fi chiami Nitocri . vìa 
Quelle che qui rimiro , 

Di mia figlia fon note , 

£ di mia man fognate 
Sol con foglio rapirmi ella 
ben puote . , 

Bando, bando à pietà . 
Con fuoco horribile , 
Empia è terribile 
Ira auampi , e crudeltà 
Bando> bando à pietà . 



SCE- 
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SCENA QVINTA^ 

Colafrafia , N ttocrh e £at daffare ♦ - 

Frac, T Eccola Pfencepifla 
Bai. 1 Leggi cotefto foglio • 

C lie to dà 9 

N.da fe Generofo fallire 

Diftende in quelle righe il 
mio morire i 

Bai. E ben che dici indegna ? 

Cosi vfurpi lo Scetro ì 
Cosi tradifei vn padre > 

Cosi rendi vn nemico alle* , 
fue fquadre ? 

Nit. Sire è ver, che fon miei • 
Gl'ordini qui diftelì , e que- 
lla Cifra 

limolai per faluar colui; che 
fole. 

Per rapirmi à tormenti 
Hebbe pronti gl’accenti • 

Bai. Forfennata arrogante , 
t Meglio dirai, per liberar ra- 
mante. 

Nìt) 
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Kit. In fembianza di feruo 



Bai. In fembianza di feruo 
Ciro audace, e proteruo J 
Tefe con delira ardita 
Infidie al honor tuo , alla_> 
mia vita . 

Tu che faluarlo ofafti 
Rertaherede per lui de i &oi 
affanni . 

Si conduca cortei del Per- 
fo à vifta 

E l’indegna ceruice 
Se gli leui dal bufto * 

Kit. Padre fe nel tuo petto 
Qualche menomo affetto 
Può fufcitar la fuenturàtaJ 
prole. 

Bai. Taci, non più parole > 

Sententiammo, efeguite. via 
Kit. Barbaro genitor Regnante 
ingiufto> 

Satia l’auide brame * ; 
Nel mio fangue innocente i 
Tronca pur quello ftame,o 
fia che apportc , 

Chi 



Digitized by Google 




TERZO. 8* 

Chi mi diede la vita, à me la 
morte . . ■ 

Speranze reali , 

, . - Che porpora, e Scetro 
Sacrafle al mio piè 
. . Dite, ditele doue è 
Congerie de mali , 

. Manaia, e feretro 
Sol vedo con me 
Dite, dite, e doue è 
Frac. Me ci fà chiagne à fè 
Nit. Ma diche mi querelo. 

Se per cagion d’amore 
Del amato mio Ciro , ora fi 
. muore . 

Morte cruda affretta- i 
vanni . 

Falce’aduca inalza,e ruota; 
Sempre intrepida , & im- 
mota , 

Da te attendo i feempi, c* 
i danni . 

Voi lumi ceffate 
Di fparger torrenti » 

Di lagrime amare 5 
S011 dolci fon care 
» * Le 
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Le pene, i tormenti . 
Ceffate, ceffate > che deuo 
gioire , 

Se cado pe ’l mio ben , su 
su guerrieri 
A morire, à morire . 
Frac. Le leuarti di pena 
Te bò proprio feruire . 

SCJENA SESTA. 

. » „ * g 4 

, 'Tigrane > tgl'ifieffi. 

Tig> "p Che .vedo 1 Nitocri , 
X-i Có le lacrime in volto» 
Sola in mezzo à Soldati 1 
Nit. Prencipe riuerito l 
Frac. Priefio poche parole 

Che Baldaflàr te prennerhL» 
cecoria * 

Kit. Sofpendi il mio morire , 

Fin che dico à Tigrane \vl> 
foi ^enfierò . 

Frac. Lo fo da cauallero . 

7ig, Come, come ì morire * 
Preutdpefsa ven gite i 
- 1 Nit* 
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Nit . Cosi voi Baldalsare . 

Tig. O Ciel che afcoltol 
Parla piano ad *vn fuo feruo , quale 
fubbito parte in fretta * 

Nit. Prencipe generofo , 

Lo sa il Ciel, fc ini pefa 
Di non poterui amare * 

E dettino d 1 A more, 

Che à Ciro ferba fol fuetto 
mio cuore . 

Gradifco i vottri affetti , 

Il voftro morto io ttimo, 
Prouó fcorno, e martire, 
No'l potendo feruire j 
. Mal 'amar n i non lice , 

Che fia ciò mai 3 non v' ama 
Condennata à morire vnin- 
felice , 

Frac* O polito alla fè 
Iecotc torna il l\è « 

Non la bogliam finire , 

, A morire, à morire « , tt 

■ . j 
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SCENA SETTIMA. 



'£ald affare 3 e gl’ iflejfi . 

Bai TJ D’ancor viue,c qui s’ag- 
JCj gira ancora 
D’impudica Donzellai 
Dimmi Fracafsa di 9 
I decreti fourani 
S’efeguifcon cosi ; 

Tig. A tuoi piedi reali. 
S'inginocchia . 

Ecco il Prence d’ Armenia^ 
Sire inuitto . 

[ JFrac. All’andare ò Sordati . 

T ìg. Fermate per pietà non efe 
guite . 

Bai Nò nò dico partite 
Partono . 

7>z- E non potrà Tigrane . . . . 

Olà fermate Si fermo* 

Bai. Troppo voi v’inoltrate 
Soldati vn fol momento 
Vi cofteràlavita. 

Tig. O quello è troppo ? 

Si 
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Si lena T ig. in piedi pon mano alla 
- [pad a , e fi mette in capo alla 
firada per doue deuono 
f affare i Soldati . 

Per mezzo à quefta fpada , 
V’aprirete la firada 
Bai . Se trafcendi ò Tigrane 
L’ofsequio à noi domito . 
Riederò ne fdegni . 

Tig . Quando il pregar no gioua. 
Soglio adoprare il ferro . 
Nit. Laicia ò Prece che io mora, 
Che’l tuo eflrcmo periglio , 
Più m’afligge, e addolora . 
Frac, Bada no cenno folo 
Che fpacato pe miezzo , 

Lo faccio en cicli to piezzi 
irfene à volo . 

Tigrane fi riuolta , c vede gente , 
Bai, O defitta, o fi vccida . 

Tig. Vole clemente il fato 
Che’l tuo furor derida . 
Prencipefsa viurete . 
Arriuano li Soldati di Tigrane guidati 
da quel feruo che mandò Tigrane . 
Ecco le genti mie , 

£ Che 
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Che fei chiamar poc'anzi... - 
Genero!! compagni 
Quella Dama il fàiui il rello 
cada . 

BaltaJJarc con la fua guardia pon ma- 
no alla fpada per refìfìere à i Sol- 
dati di Tigranc . 

Bai. Delude vn tanto ardire in- 
tatta fpada J 

Bai. Morirai ) Tiranno in giu (lo 
Tig. Caderai ) ^ 

a 2. Dal tuo collo il tefchio fie- 



ro j ■ 

Tig. Crudo Rè) j Caualliero. 
Bai. Prence noj 

a 2. Quello ferro troncherà , 

Et efsangue fi vedrà 
Diroccato à terra il bullo . 
Si combatte ritirando fi la guardia 
di Balta/fare. 

Sai. Morirai ) Xiranno irigfofla 

Frac. Men vao à tutto corfo > 
Ad implorar foccorfo . 

Bai. Compagni ohimè cedete. 

T i%. Prello amici vincete . 

Bai. 




TERZO. 8* 

Bah In E fiero periglio 
Si ricorra al con figlio . 

Nit. Si fi mio Genitore 

Sfoga pur contro me tutto 
il furore. 

Bai. O ti affrena Tigrane 
O che Nitocri vccido . 

B al tuffare laf eia di piu combattere con 
Tigrane , e fi auuenta alla Prenci - 
peffa , c prendendola per vn braccio 
gl'apprefenta la fpada alfeno . 

Tig . Ferma, ferma mio Rè . 

Bai. Tù la fpada deponi , 

Eriedan quelli tuoi à i loro 
alberghi . 

Niu Non ti fidar Tigrane, 
Lafciami pur morire . 

Bai. O rifoluì, ò la fueno . 

Tig . Giura per gl’alti Dei, 

Saluar le noftre vite. 

Bah Per quanti numi hà Dite , 
Per il gran Belo il giuro . 

Tig . Fatto perciò ficuro , 

Ecco à tuoi piè la fpada, o 
voi partite. 

Partono i [noi Soldati • 

E 2 N.T. 




pò ATTO 
N.T.e B.a 3. Dopo tante viccn 
al vario giro , 

Bai. Io mi quieto . 

Tig. lo m’humilio . 

NÌt. Et io refpiro . 

Bai . Ambo ò cari viurete 
N.e T . Per tua Comma bontà 
iV\ T.B.a 3. Sempre in petto reai 
viue pietà . 

SCENA OTTAVA. 

Colafracaffa armato con Soldati , 
e gl' ijiefjì . 

FracJV) Ietti, gambe, cocuzze, 
JL Braccia, lìinche, cauca- 
gne , - ; 

Se ve faruate à fe l’hauito 
grafsa , 

Mò che armato s’è tutto il 
■ gran Fracafsa. 

V ue V ue fenor Cordate, 
CliiCse puofti prennete , 

E chille mamalucche ora.i 
auicidete . 

Ma 
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Ma doue fo traili te, 

Chille icnte corgnute . 

Fai. Olà fermi à miei cenni . Q* 
fon deliro . 

Scrivono in bronzo i gran- 
di, e tutto il fanguc , 

Solo del reo può cancella» 
l’ofFefà . ( T igrane . 

Troppo Nitocri osò,troppo 
Fu l’vna, e l’altro reo , 

E l’vna, e l’altro cada , 

O’ A firea fotto la fpada 
Al desinato luogo , 

Quella, e quegli conduci, ed 
ambo vccidi . 

Frac. Non vò ch’autri gli guidi , 
V ado proprio da mè . 

Ff.e T. Tu Monarca Tu Rè 
E di giuflitia il telo 
Neghittofo è ver te ? cosi 
s'ofserua 

La fede à noi,il giuramento 
al Cielo ì 

Hai . Efeguifcafl 

Frac. Non faciamo chiù fiorio, 
auante, auante 
•» E 3 *T *€ N « 
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T.e N. O fato,o fieli e, o forte 
Solo di te mi duol, che corri 
. à morte . via. 



a 2 



S C E N A N O N A. 

* . * • • • » \ 

Semmai e £ alt affare . 

Sem. T) Vre al fin vi ritrotto $ 
Bai. 11 E che vi occorre . . 
Sem. La Regina d’Armenia 
( O la furba vedete ) 

Non mi mandò da voi. 
Per vedere Tigrane , 

Ma per feoprk certi negotij 
t fuoi, :ì , j . 

Bai. E quali fono 4 , < . 

Gli dà vita lettera» quale ejfo fèn%p . 
aprire foco dopo fe la mette 
in feria . 

Sem. Carta canta, o Signore 
La dò con cerimonia , 

E di ciò che v*è fcritto 
Io fon la teflimonia . .• " 

Bai. Perche tanto tardafli à con- 
fegnarla, ». - .. 

* V Sem . 
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Sem. La Regina preferisse 

Il tempo, e fol mi difse* - 
Ch’io vi porgeffi il foglio , 
Se mai il Suo Tigrane 
Con la bella Nitocri 
{Che Senti dir , che amàua ) 
Fofse per fare il maritale im- 
broglio . 

Lai. Partitela . 

Sem . Ma legete la carta . * 
bai. Credea forfi Tigrane . 

Sem* Eh legete, legete . 

Jjhiì la mette in peno . 
bai. Partite, e tacete . 



Sem . Il partir lo farò > 

Ma ch’io pofsa tacere, ò que- 
llo nò * ’ : via , 



Bai. Credea fiorii Tigrane , 

De giuramenti al laccio 
legarmi, e vfeir d’impaccio. 
Qujito è fòlle,chi s’àffida , 
In vn cuor di Sdegno pie- 



no ; 

E più turgido il veleno. 
Che fra i fior celato an- 
nida . 

E 4 Se 
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Se fi rompe à Dio la fede 
• Checos’è. 

Io per mè , 

Nò sò giàs’ei sete,ò vede 
Quello sò, che l'alma mia 
Timor non gi’hebbe mai, 
ne meft lo credei 
fi ferite flrcprto di T rombe^T am- 
bimi -, e gridi di Soldati • 

Ma che fento,chè afcolto, e qua- 
le horrore 

Mi percuote, c mi afsale , 
L’orecchie fuori, c per di dentro 
il cuore 1 

Di qua girano altere 
Portentofe chimere : 

Là con torbidi vili , : < 

Mi fgridan mille vccifil 
Ecco su quello interno 
Vomitato vn inferno ; ah cielo 
hai vinto. 

Si si hai vinto ò Dio 1 
S’auuicina già l’ora al morir mio. 
Muoiali dùnque , e Ila 
Con rouina del mondo. 

La fiera morte mia , Io giu nel 
fondo Sem- 




TERZO. 1 95 
i Sempre altero, e rubellc 
Minaccerò le ftelie, e ogn’or piu 
crudo 

Sarò d’ ogni pietà fpirito ignudo 

. »* 

SCENA DECIMA. 
CITTA 

Nitocvi , e T igrane legati 3 Colafracàf- 
fa, e Soldati che gli conducono. 

T.e T Olete.così 

V Voi fati la sii 
Perirò 
Morirò > 

E la mia giouentù , 
Adagiarli in fior vedrò. 
Morirò, 

Perirò in quefto di i 
. Voi fati la su 
Volete così! 

Trac. A fracafsa Signiorfi * 

C’è venuta cecoria * 

Se non termina mò fa buc£ 
ftra fioria 

Suoni di Trombe come fopra 1 
E 5 Ma 
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9 6 ATTO 
Ma che romore, e chifso ? 
Veoiètc,che fide, e che farà* 
7 ig . Forfè di noi pietà 
H aiteranno le {Ielle 
JSliu Si si, che non difpero > 

, Nel gran Dio d’ifraelle > 
Frac . Ogni fperanza, e vana, o là 
Sordate, , * 

Efeguite qui proprio 
* Lo comànno del Rè 
Ifso, e tanto arragiaro 
Che la sbòrria con me . - 

L’éfeguire fofpendl « 

Per pietadej o Fracafsa i 
E del tumulto la cagione at- 
tendi. 

Frac ~ Aprete tante d’occhie. 

No nò > noame infenuoc- 
- chie . 

Su compagne vcceditc .. 

Fongmrnano allc fpade: per ve? ~ 
riderli * ; , . 



y 




y m . ,* 
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TERZO. 97 

SCENA VNDECIMA. 

C I T T A. * 

^ - P 

. s Oro co» fuoi Soldati de' quali vno por* 
ta foura d'vnbafta la tefia reci* 

■fa di Baldajfare, egl'iftejfi » 

T.eN. O Occorfo * O Ciel pie- 
tà 2.. O tà . 

Ciro» Temerari fermate . 

Ecco die quefta deftra 
Alle voftre empietà le ttragi 
: « . • appretta * 

Frac*. Quante icnte. che veo . 

Chilia fe non menganno 
- .1 E la detta, rcal de Baldafsare 
Fuie, fuie fe feiarre , 

Mò lo fumo s’abaflfa. 

Sarua, farua Fracafsa 
, . Tutti friggono..- 
Cita Si rompina que’ lacci » e tà 
mio bene 

Qti jciogliono L ; 

Di già liberà fei 
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98 A T T O 
Ecco morto il Tiranno « 
77§. Io fon libero ò Dio j 

Ma per foffrire vn più cru- 
dele affanno 1 

i\T/V. Viuo, e viuo per Ciro > 

Più bramar non fi può da.» 
quello core 5 

. Ma che affanno, ch’horrore 
D’vn che pur mi fu padre , 
Mi arreca il tronco tefchia ; 

e quella vifta (ratriftai 
Ogni giubilo in fen turba , e 
Ciro Via di qua la portate , 

La Città trafcorrete , 

Con chi humile s’atterra > 
Habbia fine la guerra . 

Via parte de' Soldati . 
Vincemmo al fine , o Prenci 
Alle vittorie noflre arrife il 



Cielo. 

• Mentre intento il Tirana 
Alle felle, alle flragi -, 

Le mie forze delude » 
L’impetuofo corfo 
Dell’Erifrate raffreno, e den- 
tro il tega* 

- Che 
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TERZO. 99 
Che l’antica Nitocri , 

Di già formò per fabricare 
il ponte , 

Tutte Tonde racchiudo ,ei 
mici guerrieri '•> 

Per le bocche dei fiume 
Entron dentro Babelle 5 
- E quel popolo imbelle , ai- 
Timprouifo 

; Colto, ò rotto fen fugge , ò 
reità vccifo . « (pone, 

Baldafsare farete à noi s’op- 
Cade nei fiero agone , e di 
fue colpe 

: Paga le pene al Cielo $ 

Che’! fuo tardar compenfa 
Con auuentarpiù farihqa- 
ì • ‘ dolitelo . i -' 

Ciro Si goda ) /• . • 

2V7r. Si rida > : < ) Su sù , 

CHg. Si pianga ;) - \ 

C.e N. Se’l fato cortefe 

*Tig. Se’i Cielo Ipietato -* • ì 

a 3 . Gi’influfli tiranni ; .» 

«•-. Di pene, e d’afFanni 
A inoltri diletti .« 

. C *€ iV*» \ 

m 

* 

\ 



Digitized by Google 




100 ATTO 
C.eN. Con placidi ) af ti 
Tig. Con torbidi ) r - 
C.ciV.Fugò ) cBlàsù 
Tig. Reco ) 

Ciro Si goda ) . : 

Nit. Si rida } Sùsù 

Tig. Si pianga > A . 

Ciro Ma voi con quefti accenti 
Perche Prence Tigrane ^ 
Gli fplendori offufeate à 
mici contenti ì 






TigAi Cielo fereno , 

Nitocri per fpo& . 

A me dettino 5 ^ 

Di nembi ripieno >, - 

La faccia fdegnofa ; 
Repente voltò 5 
Ed vn riuale * à cuila vita io 
. delio , v -- 
Per contentare d pieno 

A melatolfe,aluiiapofe> 



in feno •> 



Quindi perche Tigrane 
Yiuer non può giamai lenza Nn 



40CI1,.' 

Chedelfuo cuoreèì’aiira, 

:%s~. AL 



V - 



terzo: io? 

Al tuo merto cedendo habbia il 
dettino 

Del' fuo morir la palma? 
SCENA vltima: 



r'1 
>\ • 

: r 



Daniele, Oreonte, Semona, egìH, 

• I \ ’ ’.>*V ' , 

DanJXT lua il Prence Tigrane, 

V Et habbia Iddio la pal- 
ma 

Che à tutti i Tuoi martirio- 
naia calma., . 

ST ig. E ciò come efler può te.' 
£>*n, Attendetel Signori in que- 
lle note. 

Il Prencipe d’Armenia > 

: Di Dorisbe Sorella, 

Che forella non gl’èfugge 
, J’amore,; * . - 
' E per Nitocriauampa,, 

Chi è lua vera Torcila inJ 
ampio ardore - 
Ni* Daniele, e che dite ì \ 

JJan* L’operare del Cielo» 

? Voiammiratc,e intanto., . 

Da 



1 
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ioz ATTO 
De i dubbi enimmi io vi di- 
fcopro il velo . 

Sem. Alla fin quella carta 
Ch’à Baltafsare eflinto 
Ritrouammo nel fieno, 

Fù da me confegnata . 
pan . Quella fpiega ò Signóri , 
Come efsendo in Armenia 
Di quel Regnante a e Bah 
tafsare i figli , 

( E quel di Baltafsar tu fei 
Tigrane. ) - 

Scm.Con le mie mamme intatte, 
Ad ambo i Prencipini io 
dauo il latte * 

pan. D’accidente improuifo , 
Colto l’armeno herede 
Reftò preda di morte $ 
La Regina à cui folo 
Fu noto il cafo Arano « 

Sem. Scufatemi Signori , 

Lo fapeuo ancor 10$ anzi la 
firada , 

Di mutare i bambini , e dii 
che morto 

Fofse di Baltafsar il figlio 

Aper r 



-V ■ 



TERZO, io£ 
Aperfi alla Reina $ e à nfitf 
configlio . 

Si mandò di repente' 

A quel Monarca auuifb 9 
Che’l fuo figlio reftafse 
Da fiero morbo vccifo . 

Diè loco alla fintione - , 
La fomiglianza delle regio 
proli . y ‘ 0 

Sem. La Regina ciò fece , 

Acciò che’l fuo confòrte > 
Ch’ ammalato fen fiaua 
• l’accidente reo non gifi 
; fe à morte . 

J£yan, Anzi per piu fermare , 1 5 

Nel fòglio armeno il pied?* 1 
Se moriua quel Rè fenza_* 

. l’herede . f . 

Sem. Nacque dopoi Dorisòe,il 
Rè niobio j 

E perche le fanciulle , v 

Non fuccedon nel Regno 
Tenne fempre celato il fuo 
difegno . 

Dan. Qmndi per impedire 
L’incefiuofe nozze 



(Ha- 
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104 ATTO 
( Hauea di già fentito 
Di Nitocri Ti grane efser 
amante ) 

i Vn s’importante affare , 

Di (piega in qtiefto foglio à 
Baltafsare. 

Tig. Dunque ftupor non 6a, 

Se con tenero affetto 
Signora v’adorò queft’alma 

P .. • , S ' • V T"’ • 

mia . ■ 

Ciro Sono contento à pi£no , 
Senza perder Tigrane^ 
Stringer pofso Nitori at 



*ì 



Ti$. 



Ore . 



noitro 



« w » v icno» 

Dunque non furo ò Prence) •&*». 
Gi’attetti di Dorisbe empiee ( 
lafciui . • . (rifiuto Ciro, e 

Tig. In quefto è vero , ora coflei 
Perche ricorfe à Pluto . 



Ore. Ecco Prencipe amato , 
L’arti ch’vfa Dorisbe . 
Finge con quefto mento 
Si lena la barbafinta • 
D’cfsere Orconte. Or mira. 
Se fri Numi d’inferno ella 
s’aggirai 

Si fi. 



T ig* 






W ' terzo: ios 

Si fi, ecco Dorisbe, , • > 

O tu ftefso l’vccidi , 

O dona alla fua fede. 

La douuta mercede . 

Tig* O Pio 1 che alcol to>e vedol 
Viuo, e viuer non credo 
Dall’eliremo fiuporc i 
Si fi trionfi amore, à tanto 
fuoco 

Per te bella Dorisbe ~ 

Arder per fempre è poco . 
Ore. Ora si che fortuna ; 

E d’ogn’influfsq reo per me » 
digiuna . , 

Z)an. Lodi al Diod’IfraeLlc * 

Che calmò le procel le . 

Ctro,c N . Di già rotte le catene, 

: Ricda il Popolo al sior- 

. . dano, . 

Tig.eOrc. E colà fri patrie arene. 
Tempio s’erga al Dio figu- 
rano . 

T*N.Z),»0*a 4 * Fù prodigo di gio- 
, ie à i noi&i cuori ^ 

. i- -Sacrin le dcftreà luigio- 
„ ie,eTefori* 

' . , • - ifeeT. 

0 

■% 

m 

I ' • 
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*Ò6 ATTO TERZO 2 
C.eT. S’io so yoftro ò miò b< 
N.e Or. S’io per voj viuo ò ca 
n 4. Alvgran Dio cTIfraele 
C.c T/Tefserhinnidi gloriai 
gi conuiene , 

N.e Ór. Non Ha d’ofsequi il 
ilro cuore auaro , 
T uni quelli che fono in Palco 
E con voce giuliua 
D’elser Nume fourano 
Al gran Dio d’Ifraele h< 

s'afcriua . 

. *. * - >■* 

IL FINE 

r . • 
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